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EDITORIALE

- E' solo una questione di tempo …

Lo scorso 19 luglio il Senato italiano si e' espresso sulla ricerca con le 

cellule staminali embrionali. Dalle reazioni politiche dell'una e dell'altra 

parte si potrebbe evincere che si e' consumata una vittoria per i sostenitori 

della liberta' di ricerca. Apprezzamenti giungono dal centro-sinistra, anche da 

quella parte che ha sostenuto con forza il referendum contro la legge 40, mentre 

dal centro-destra sembra (quasi) unanime la condanna. Un Senato spaccato in due: 

152 voti favorevoli, 150 contrari ed un astenuto.

Quasi in contemporanea al voto, il presidente degli Stati Uniti George W. Bush 

ha posto il primo veto della sua amministrazione su una legge, anch'essa sulla 

ricerca con le staminali embrionali, approvata poche ore prima dal Senato 

americano. Rimane quindi in vigore quella legge del 2001 che limita il 

finanziamento federale a poche linee di cellule staminali embrionali ormai quasi 

inutilizzabili. Verrebbe da dire: liberta' di ricerca: Italia 1 - Usa 0. 

Non proprio. 

La legge voluta da Bush nel 2001, superata dal voto in Senato, riguarda 

solamente il finanziamento federale, ma non proibisce la ricerca con le cellule 

staminali embrionali, ne' i finanziamenti privati e statali. Sono gia' una 

dozzina gli Stati dell'Unione che finanziano questo tipo di ricerca, mentre 

piovono le donazioni da parte di privati facoltosi (ad esempio, i 100 milioni di 

dollari donati dal sindaco repubblicano di New York, Michael Bloomberg, o i 

recentissimi 500mila dollari del regista de "Il signore degli anelli" Peter 

Jackson). Oggi negli Usa vengono prodotte e utilizzate linee di cellule 

staminali derivate da embrioni sovrannumerari; ma per queste i ricercatori non 

possono accedere ai fondi federali per la ricerca. 

Tutt'altra cosa e' la legge 40, che vieta non solo il finanziamento pubblico, ma 

anche la produzione di cellule staminali. Le linee di cellule staminali 

embrionali possono essere si' importate dall'estero, ma i centri di ricerca non 

possono permettersele: i finanziamenti pubblici sono vietati (sia statali che 

regionali), mentre le donazioni private proprio non ci sono. Di fatto la ricerca 

con le cellule staminali embrionali in questo Paese non si fa o quasi. 

E' solo una questione di tempo …

Da tempo sosteniamo che l'evoluzione del dibattito sulle staminali embrionali e' 

simile a quello che gli Stati Uniti hanno vissuto negli ultimi cinque anni. 

Repubblicani da una parte e democratici dall'altra, gli schieramenti si erano 

pigramente formati su quelli tradizionalmente "pro-choice" e "pro-life". Questo 

era possibile grazie al fatto che nel 2001 la ricerca con le staminali 

interessava poco il grande pubblico, nonche' i potenziali investitori. Oggi le 

cose sono diverse. L'elettorato e' molto piu' preparato ed interessato alla 

materia, tanto che la ricerca e' divenuta, insieme all'Iraq e all'economia, uno 

dei punti focali di ogni campagna elettorale. Con il 70% degli americani 

favorevoli alla ricerca con le cellule staminali embrionali, il Senato 

controllato dai repubblicani ha approvato la legge sul finanziamento federale 

con 63 voti favorevoli e 37 contrari. Con quattro voti in piu' si sarebbe 

raggiunta quella maggioranza qualificata dei due terzi che neanche Bush avrebbe 

potuto fermare con il suo veto. 

La contrapposizione fra Repubblicani e Democratici di qualche anno fa e' lo 

specchio di cio' che accade oggi in Italia. 

Come i Democratici americani di allora, il centro-sinistra di oggi e' timido -se 

non totalmente inefficace- nel sostenere le ragioni della liberta' di ricerca. 

Al proprio elettorato, poco coinvolto ed informato, si antepone la ragion di 

Stato, che include la volonta' di non far incazzare piu' di tanto le gerarchie 

ecclesiastiche. Tutto cio' ha prodotto una mozione al Senato in cui da una parte 

si sostiene la ricerca con le staminali ma si condanna la distruzione di 

embrioni, si sostiene la necessita' di non bloccare i finanziamenti Ue agli 

altri Paesi membri cercando di apparire come i difensori della vita dal 

concepimento alla morte naturale. 

Dall'altra parte, come i Repubblicani americani di allora, il centro-destra ha 

formato un fronte compatto con lo scopo di presentarsi come rappresentante unico 

dei valori cattolici. Anche questa posizione e' fondata su un elettorato che 

ancora ignora la questione, o perlomeno la considera marginale. Fra qualche 

anno, quando le potenzialita' di questa ricerca saranno conosciute o anche 

realizzate, sara' difficile giustificare una posizione cosi' intransigente 

dinnanzi ai propri elettori, sia quelli malati ed i loro cari, sia quelli che 

potrebbero arricchirsi investendo nella biotecnologia. Allora, come oltreoceano, 

assisteremo alle piu' virtuose delle piroette e inversioni di marcia da parte di 

chi oggi "omicida" la ricerca con le staminali embrionali (mentre non lo e' 

lasciare gli embrioni a deperire in enormi congelatori). 

L'informazione dei cittadini, quindi, e' la chiave di svolta per superare 

schieramenti che esistono per ben altre ragioni. 

… molto tempo

Mentre scrivo, la pagina online del New York Times propone il voto del Senato ed 

il conseguente veto di Bush come notizia principale, seconda solamente alla 

vicenda mediorientale. Il nostro maggiore quotidiano, il Corriere della Sera 

online, ripropone un brevissimo lancio di agenzia sull'esito del voto, nascosto 

nell'elenco dei titoli delle notizie di politica interna in fondo alla pagina. 

Sopra di essa, in caratteri cubitali e con tanto di foto, la testata di Zizou, 

il caldo che ogni estate ci sorprende (ma non dovrebbe sorprenderci di piu' in 

inverno?), una canzone di Totti detto il Pupone, Laura Chiatti che vuole 

invecchiare come la Bardot, la delocalizzazione degli spot pubblicitari alle 

modelle a scapito delle attrici. 

Si', forse ci vorra' ancora molto tempo..... 

di Pietro Yates Moretti

--------------------------------------

ARTICOLI

- Mondo. Cordone ombelicale e cellule staminali

Da un articolo di Heike Jaenz per la Neue Zuercher Zeitung

Da grande, la principessa Leonor di Spagna sara' ben dotata: avra' soldi e 

gioielli, frequentera' i migliori ambienti, ricevera' un'ottima educazione. Ma 

una cosa soprattutto i suoi genitori hanno desiderato per lei fin dall'inizio: 

la salute. E se e' vero che e' un bene difficile da comprare, il principe 

ereditario Felipe e sua moglie Letizia alla sua nascita hanno speso 1.700 euro 

per congelare e conservare il sangue del cordone ombelicale presso il Cord Blood 

Registry in Arizona. Le cellule staminali in esso contenute potrebbero servire a 

curarla da eventuali malattie.

I regnanti di Spagna non sono gli unici ad averci pensato. Lo stesso hanno fatto 

un milione e mezzo di genitori che si sono avvalsi di una delle centoquaranta 

banche di sangue cordonale sparse nel mondo, alcune anche in Europa. In Svizzera 

ce ne sono due private: la societa' Cryo-Save, che congela e conserva il sangue 

cordonale per 2.350 franchi, e la tedesca Vita 34 che ne chiede 2.500. Nel 

prezzo sono compresi la strumentazione per il prelievo e il contenitore sterile 

che la futura mamma si portera' in ospedale. Quando e' il momento, i medici 

prelevano circa 100 millilitri di sangue che verra' immediatamente trasferito 

alla banca, dove rimane custodito anche per decenni nell'azoto liquido a -196 

gradi. Vita-34 promette che le staminali salvano la vita di un figlio dal suo 

primo anno di vita a un'eta' avanzata, e che possono servire nelle terapie 

antitumorali, nella cura del diabete e dell'infarto cardiaco. Promessa 

contraddetta da Gesine Koegler, direttrice della piu' grande banca europea di 

cellule staminali, la Fondazione José Carreras di Duesseldorf (D). "Oggi, non 

esiste nessuna malattia che possa essere curata solo con le cellule staminali 

autologhe". Talvolta, come nel caso della leucemia, le proprie cellule sono 

gravate di informazioni tumorali fin dal loro prelievo. E' per questo motivo che 

la banca di Duesseldorf conserva solo sangue cordonale anonim, gratis per i 

genitori. Dai campioni cosi' ottenuti, si ricavano cellule staminali che gia' 

oggi possono salvare la vita di sconosciuti. Anche in Svizzera esiste 

un'istituzione pubblica analoga: da cinque anni, le universita' di Basilea e 

Ginevra raccolgono campioni di sangue nell'ambito del progetto Swisscord. Finora 

sono stati 1.400 i genitori che hanno fatto dono del sangue dei loro figli, ma 

si spera di ampliare la platea in modo che in futuro ce ne sia abbastanza per 

soddisfare tutte le richieste.

La superiorita' del sangue cordonale sta nel fatto che le sue cellule staminali 

sono piu' immature di quelle del midollo osseo e quindi meno suscettibili a 

rigetto una volta trapiantate. Inoltre, il prelievo non provoca nessun dolore 

ne' alla mamma ne' al figlio, e il numero dei potenziali donatori e' 

praticamente illimitato. Anche se, al 2005, erano solo duecentomila i genitori 

ad aver scelto la donazione anonima -e seimila campioni erano stati utilizzati-, 

contro 1,3 milioni di genitori che avevano fatto congelare il sangue per il 

figlio. Malgrado cio', ci sono stati solo quattordici casi di bambini curati con 

il proprio sangue. E anche per loro sarebbe servito altrettanto bene il sangue 

di un estraneo. Molto piu' spesso, i medici utilizzano il sangue congelato per 

curare fratelli, genitori, figli. E anche questo tipo di trapianto a 

"orientamento familiare" e' gratuito quando passa per le banche pubbliche. 

Christoph Rehmann-Sutter, bioetico e presidente della Commissione Etica 

Nazionale Humanmedizin, giudica moralmente discutibile il deposito privato di 

sangue cordonale. "Conduce a una medicina di classe. Con i soldi i benestanti si 

garantiscono l'autosufficienza, mentre la solidarieta', che passa attraverso le 

donazioni, resta delegata alla classi inferiori". 

a cura di Rosa a Marca

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Italia. Associazione Aris contraria a fondi Ue per staminali embrionali

Quella sulle staminali embrionali "e' una ricerca distruttiva". Un no deciso, 

dunque, al finanziamento europeo per la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali. E' la dichiarazione degli Istituti Sanitari aderenti all 

Associazione dei religiosi delle Istituzioni ARIS, tra i quali 11 Istituti di 

Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, alla vigilia della discussione al 

Senato della posizione che l'Italia dovra' assumere nella riunione del Comitato 

Europeo chiamato a decidere la ripartizione dei fondi stanziati dal Parlamento 

Europeo il 15 giugno scorso per l'attuazione del VII Programma quadro di ricerca 

2007-2013, riguardante anche la ricerca sulle cellule staminali.

"Vi chiediamo di operare nelle sedi europee affinche' non sia finanziata con 

denaro comunitario la ricerca distruttiva su embrioni umani, la cui dignita' 

umana resta intatta e assoluta", si legge in una Lettera Aperta inviata al 

Presidente del Consiglio Romano Prodi e al Ministro per la Ricerca Scientifica 

Fabio Mussi. 

"In gioco e' il valore della vita, fondamento primo e inalienabile della 

liberta' dell'uomo e della stessa democrazia", si legge nell'appello del 

Presidente dell'ARIS Mario Bonora al Governo Italiano. 

"La questione etica infatti non riguarda la ricerca come tale, ma soltanto la 

ricerca 'distruttiva', cioe' quella che per ottenere nuove conoscenze ricorre 

alla distruzione di embrioni umani. Ben al di sopra della disputa scientifica, 

infatti, detta questione etica fondamentale non puo' essere disattesa e si 

impone non soltanto ai credenti, interpella la coscienza di ciascuno in nome 

della nostra comune umanita' e secondo quel corretto uso della ragione che, di 

per se' porta al rispetto assoluto della vita umana e al divieto di 

strumentalizzarla per qualsiasi finalita'".

- Italia. M3v e Ail lanciano progetto per donazione del cordone ombelicale

Prendere sia a livello europeo che a livello parlamentare e regionale "le giuste 

decisioni per consentire ad ogni donna di donare il cordone ombelicale, 

lanciando il Progetto 100% di Donazione del cordone ombelicale". E' cio' che 

auspica un gruppo di parlamentari dell' Ulivo (tra cui Paola Binetti, Anna 

Serafini e Silvana Amati) che, insieme all'Associazione Italiana contro le 

leucemie (AIL) e all'associazione di arte e comunicazione M3V si sono riuniti in 

una Consensus Conference sul tema. A darne notizia e' la stessa M3V in un 

comunicato, dove sottolinea che "il tema e' di estrema attualita' dal momento 

che il Settimo Programma Quadro fa della ricerca sulle cellule staminali il suo 

punto di riferimento piu' avanzato".

In questo momento, si legge nella nota, la ricerca sulle staminali e' al centro 

del dibattito del Parlamento Europeo, dove sara' in discussione il prossimo 24 

luglio; questo ha indotto il governo italiano "a presentare in Senato la propria 

filosofia e la propria strategia di ricerca il prossimo 19 luglio", aggiunge 

M3V. E le cellule staminali provenienti dal sangue del cordone ombelicale, 

continuano, possono essere una risposta a "molti interrogativi terapeutici e 

scientifici, senza porre alcun problema di natura etica legata alla distruzione 

di embrioni".

"Ogni donna deve poter donare, conservare e utilizzare il proprio sangue del 

cordone ombelicale, secondo un principio di solidarieta' che vuole madri due 

volte: del proprio figlio; e di chiunque altro abbia bisogno delle sue cellule 

staminali".

- Italia. Ricercatori sulle cellule staminali embrionali a convegno

Scompenso cardiaco, malattie neurologiche come la Corea di Huntington, malattie 

genetiche come la fibrosi cistica o l'atrofia muscolare spinale, ma anche metodi 

per mettere a punto tesi di tossicita' per ridurre l'uso degli animali di 

laboratorio: sono gli obiettivi ai quali lavorano i ricercatori che in Italia 

utilizzano le cellule staminali embrionali. Per la prima volta sono state 

presentate lo scorso 14 luglio a Roma dai sei gruppi impegnati in questo campo e 

riuniti nel Gruppo dei ricercatori italiani sulle cellule staminali embrionali. 

"Non sono ricerche finanziate da multinazionali, ma da associazioni di 

pazienti", ha osservato il presidente della Consulta di Bioetica, Maurizio Mori. 

Alcuni finanziamenti vengono anche dall'adesione a progetti europei, e grazie a 

questo la maggior parte dei gruppi riesce ad ottenere le cellule su cui lavorare 

pagando soltanto le spese di spedizione. In caso contrario, le cellule 

embrionali in commercio possono costare da 5.000 a 10.000 euro: "una cifra 

problematica facendo i conti con il nostro budget", ha osservato Gianluigi 

Condorelli, che lavora fra l'Italia (dividendosi tra l'universita' La sapienza 

di Roma e l'Istituto Multimedica di Milano) e gli Stati Uniti, dove fa ricerca 

nell'universita' della California a San Diego. 

Nonostante "la sensazione di essere dei cospiratori" denunciata dal ginecologo 

Carlo Flamigni, i ricercatori che oggi hanno esposto pubblicamente gli obiettivi 

del loro lavoro anche in una lettera al presidente del Consiglio non si sentono 

dei clandestini. Anche se "per noi non e' facile essere ascoltati", "il nostro 

obiettivo e' perseguire la conoscenza e sperare di ridurre tante sofferenze", ha 

detto Elena Cattaneo, direttrice del laboratorio cellule staminali 

dell'universita' di Milano. Ed ecco su che cosa lavorano i sei gruppi italiani: 

- COREA DI HUNTINGTON: vi lavora il gruppo di Cattaneo e la scelta di studiare 

le staminali embrionali si deve ai "risultati poco soddisfacenti" che si 

ottenevano sulle adulte. L'obiettivo piu' interessante e' utilizzare le cellule 

embrionali per mimare cio' che accade nelle malattie, in modo da mettere a punto 

armi capaci di colpire al cuore il meccanismo responsabile della patologia. 

- SCOMPENSO CARDIACO: vi lavora il gruppo di Condorelli e l'obiettivo e' guidare 

lo sviluppo delle staminali embrionali per ottenere cellule del muscolo 

cardiaco. Le attese sono molte, considerando che nel 2030 lo scompenso potrebbe 

interessare il 5,7% della popolazione, in Italia come negli Stati Uniti. 

- RIGENERARE IL CUORE DOPO L'INFARTO: lavora per ottenere cellule del cuore 

anche il gruppo guidato da Alessandro Mugelli, dell'universita' di Firenze. 

Dalle staminali embrionali, ha detto Laura Santoianni, del gruppo fiorentino, 

"si ottengono informazioni biologiche essenziali per studiare le malattie 

cardiache. Queste cellule si rivelano cruciali nelle ricerche sulla 

rigenerazione cardiaca".

- MENO ANIMALI DA ESPERIMENTO: il gruppo di Cesare Galli, dell'Istituto 

Spallanzani di Cremona e dell'universita' di Bologna, sta utilizzando cellule 

staminali embrionali umane come possibile alternativa agli animali da 

laboratorio, nel'ambito del progetto europeo Reprotect. Una ricerca che 

permetterebbe di risparmiare oltre un milione di animali da esperimento (tanti 

sono quelli utilizzati nei test di tossicita' e pari al 10% del totale degli 

animali da laboratorio). I test basati sulle cellule umane sarebbero inoltre 

piu' efficaci e attendibili di quelli basati su animali. Lo stesso gruppo di 

Galli sta lavorando per derivare dalle staminali embrionali umane cellule di 

sistema nervoso periferico, muscoli e cartilagine, trasferendo alle cellule 

umane i risultati finora ottenuti con successo sui bovini. 

- MENO RISCHIO RIGETTO: potrebbero assicurarlo le cellule staminali ottenute per 

mezzo della partenogenesi, ossia semplicemente stimolando l'ovocita con un mezzo 

fisico o elettrico, simulando l'azione dello spermatozoo. Il lavoro condotto dal 

gruppo di Fulvio Gandolfi, dell'universita' di Milano, offrirebbe il vantaggio 

di avere a disposizione staminali embrionali senza produrre embrioni e di 

ridurre il rischio di rigetto in caso di trapianto cellulare. 

- MALATTIE GENETICHE: se ne occupa il gruppo di Giuseppe Novelli, 

dell'universita' di Roma Tor Vergata, del quale fa parte anche Federica 

Sangiuolo. Si punta a modificare in laboratorio le cellule staminali embrionali 

introducendo in esse geni importanti per lo studio di alcune malattie, come 

fibrosi cistica e atrofia muscolare spinale. Due gli obiettivi: ottenere in 

provetta modelli della malattia e coltivare cellule staminali modificate, farle 

differenziare per ottenere le cellule volute, farle moltiplicare e trasferirle 

nel paziente come cura.

- Italia. Create staminali pluripotenti senza embrioni

Sono pluripotenti come le staminali embrionali, ovvero in grado di trasformarsi 

-differenziarsi dicono gli esperti- in tutti i tipi di cellule adulte. 

Ma si ricavano dagli ovociti e, dunque, per ottenerle non c'e' bisogno di 

ricorrere all'embrione, evitando cosi' la 'bagarre' sull'uso delle tanto 

discusse staminali embrionali. A metterle a punto un team di studiosi 

dell'universita' di Milano guidato da Fulvio Gandolfi, che stamattina ha 

presentato la sua ricerca, in attesa di pubblicazione, all'incontro capitolino 

organizzato dai ricercatori italiani impegnati in studi su linee di cellule 

staminali embrionali importate dall'estero. 

La tecnica usata, chiamata partenogenesi, consiste nello stimolare chimicamente 

gli ovociti per farli dividere, come se fossero stati fertilizzati naturalmente. 

"Si tratta di una forma di riproduzione senza fecondazione -spiega Gandolfi- che 

in natura avviene solo in alcune specie, come le api e le formiche". Ma in 

Italia la partenogenesi ha luogo anche in uno dei laboratori dell'universita' di 

Milano, "dove le cellule ottenute sono in cultura ormai da due anni. Adesso si 

tratta di capire quanto siano 'plastiche', nonche' quanto siano stabili 

geneticamente e assimilabili alle staminali embrionali". Insomma, se potranno 

prendere il posto delle staminali embrionali e' ancora da vedere, "ma per il 

momento i risultati sono buoni". 

Sulla loro produzione, del resto, non c'e' alcun problema. "In Italia, anche 

grazie alla legge 40 gli ovociti sono in sovrannumero, perche' la legge consente 

l'impianto di soli tre embrioni alla volta. Ma i medici, grazie ai trattamenti 

di superovulazione, raccolgono molti piu' ovociti e questi possono essere donati 

alla ricerca. Ne bastano venti per ottenere due linee cellulari. E la raccolta 

di venti ovociti si raggiunge, in media, in tre giorni girando i laboratori di 

fecondazione assistita".

Vi e' poi un altro aspetto promettente riguardo all'impiego di queste cellule. 

"In caso di trapianto e' piu' facile trovare un ricevente compatibile, poiche' 

la variabile genetica, essendo omozigoti, e' dimezzata. E' come avere un gruppo 

sanguigno 0: va bene quasi per tutti".

- Italia. Nasce a Terni banca delle cellule staminali cerebrali

Il Centro di ricerca per le cellule staminali di Terni e' un laboratorio 

dedicato all'estrazione, caratterizzazione, espansione di cellule staminali e 

alla loro conservazione, all'interno del presidio ospedaliero. 

Tale iniziativa e' correlata al progetto che le Aziende ospedaliere di Perugia e 

Terni, insieme alla facolta' di medicina e chirurgia e alla Regione dell'Umbria 

intendono portare avanti per la istituzione di un Istituto di ricovero e cura a 

carattere scientifico sulle biotecnologie trapiantologiche. 

Nell'area ternana il progetto sulle biotecnologie trapiantologiche sara' 

orientato al settore della neurorigenerazione, mentre nell'area perugina 

l'interesse prevalente sara' per l' ematologia e la diabetologia. L'obiettivo 

ambizioso e' quello di dare una risposta terapeutica a quelle malattie 

degenerative del sistema nervoso centrale che attualmente non hanno speranza di 

cura. La parte strutturale del laboratorio e' stata realizzata grazie al 

contributo della Fondazione della Cassa di risparmio di Terni e Narni (per 

279.600 euro) e, per una quota di 60 mila euro, con il contributo della neonata 

Fondazione cellule staminali e, in particolare, della Curia vescovile di Terni. 

L'istituto di ricerca, che poggia su una convenzione tra Comune di Terni, 

Regione dell' Umbria, Azienda ospedaliera "Santa Maria" e privati, gode del 

sostegno della Fondazione Cellule staminali, presieduta dal professor Enrico 

Garaci, presidente dell'Istituto superiore di sanita'. Nel consiglio della 

Fondazione sono presenti anche il vescovo di Terni, monsignor Vincenzo Paglia, 

il sindaco, Paolo Raffaelli, la Camera di commercio, la Fondazione Cassa di 

risparmio di Terni e Narni. 

La "Banca delle cellule staminali cerebrali", che opera nell' ambito del centro, 

diretta dal professor Angelo Vescovi, si occupera' di produrre le cellule 

staminali cerebrali umane. Le cellule staminali cerebrali umane cosi' prodotte 

saranno direttamente utilizzabili per la sperimentazione clinica su uomo. 

Accordi in tal senso sono gia' stati raggiunti con la Dottoressa Paola Leone 

(NIH Philadelphia), che utilizzera' le cellule per il trapianto nella Malattia 

di Caravan. E' in fase di definizione, inoltre, il protocollo per la 

sperimentazione in Italia sul morbo di Tay Sachs (malattia infantile letale) e 

sulla Sclerosi laterale amiotrofica. Il progetto prevede ulteriori fasi di 

implementazione con la messa a disposizione di una vasto immobile in via di 

ristrutturazione a cura dell' Istituto per l' edilizia pubblica dell' Umbria (i 

lavori, per nove milioni di euro, sono gia' stati appaltati). 

"Con questa banca di cellule staminali neurali -ha commentato Garaci- 

inauguriamo una struttura unica nel suo genere, in cui verranno prodotte e 

conservate cellule del cervello umano per curare, in futuro, malattie 

neurodegenerative quali il morbo di Alzheimer e quello di Parkinson. Lo Scopo 

della Fondazione e' quello di attrarre fondi e risorse, sia a livello nazionale 

che internazionale, per promuovere la ricerca in questo campo e favorirne la 

divulgazione. Da parte sua l Istituto Superiore di Sanita', che e' tra i soci 

fondatori del progetto, mette a disposizione le sue conoscenze e la sua preziosa 

esperienza, frutto di anni di ricerca infaticabile, basata su valori etici ed 

umani". 

"Esprimiamo un vivo plauso per la nascita della banca delle staminali adulte 

inaugurato oggi a Terni: ad Angelo Vescovi, che lo dirigera', il nostro augurio 

e il nostro sostegno". E' quanto afferma, in una nota, l'intergruppo 

parlamentare 'Persona e Bene Comune'.

"Cosi' come nell'ultimo anno della scorsa legislatura anche in questa appena 

iniziata dedicheremo la massima attenzione a questo tema e, da oggi, anche alle 

attivita' di questo centro di ricerca". Precisa l'intergruppo: "Non ci 

stancheremo mai di confermare cio' che i dati scientifici attestano finora in 

modo inequivocabile, vale a dire il 65 a zero delle applicazioni delle staminali 

adulte rispetto alle embrionali, a conferma della necessita' di insistere su 

queste linee di ricerca, nelle quali gli scienziati italiani sono primi al 

mondo".

- Italia. Giuristi e ricercatori: la ricerca sulle staminali embrionali e' 

legale

La ricerca sulle cellule staminali embrionali in Italia e' non soltanto 

possibile, ma legittima. Lo hanno detto lo scorso 14 luglio a Roma i 

rappresentanti dei sei gruppi di ricerca che lavorano sulle cellule derivate da 

embrioni ottenute all'estero e che per la prima volta hanno deciso di 

presentarsi in pubblico costituendo il Gruppo dei ricercatori italiani sulle 

cellule staminali. La legittimita' e la compatibilita' della ricerca sulle 

cellule di derivazione embrionale e' stata confermata anche da giuristi ed 

esperti di bioetica che hanno partecipato all'incontro.

L'incontro, ha detto il presidente della Consulta di Bioetica, Maurizio Mori, e' 

"un evento fortemente pubblico perche' le ricerche in corso sono tali da 

modificare la struttura della nostra esistenza futura". Le ricerche sulle 

staminali embrionali, che per la prima volta in Italia sono state presentate in 

un quadro completo, promettono nuovi strumenti per studiare malattie e in futuro 

mettere a punto nuove cure, per identificare nuovi farmaci o testarne gli 

effetti senza ricorrere alla sperimentazione animale, e infine aprono la via al 

trapianto cellulare, l'obiettivo che secondo i ricercatori e' il piu' complesso 

e lontano. 

Tuttavia, affermano ricercatori e giuristi, dopo la campagna referendaria sulla 

legge 40 e dopo le affermazioni piu' recenti seguite al ritiro del veto 

dell'Italia alla dichiarazione etica sull'embrione in sede europea, si e' 

diffuso un clima che da' 'la sensazione di essere dei cospiratori", ha osservato 

uno dei pionieri della fecondazione artificiale in Italia, Carlo Flamigni. Anche 

per il giurista Amedeo Santosuosso, giudice della Corte di Appello di Milano, si 

e' diffusa la sensazione che "tutto sia proibito e che la ricerca scientifica 

che ha a che fare con le cellule staminali sia un mostro che la legge 40 

argina". In realta', ha proseguito Santosuosso, la legge 40 vieta di manipolare 

embrioni, ma non cellule staminali di derivazione embrionale. "Questo tipo di 

ricerca in se' non pone problemi di tipo giuridico o etico perche' e' una 

ricerca condotta su materiale biologico di origine umana". 

Dello stesso parere il giurista Emilio Dolcini, dell'universita' di Milano, per 

il quale la legge 40 lascia in realta' alcune possibilita' di apertura alla 

ricerca sulle staminali embrionali. 

L'art. 13, per esempio, vieta la sperimentazione sugli embrioni ma questo, ha 

osservato Santosuosso, "e' un divieto che non tocca le ricerche sulle staminali 

di derivazione embrionale". Il genetista Antonino Forabosco, dell'universita' di 

Modena, ha precisato che le cellule staminali totipotenti utilizzate nei 

laboratori, sono prelevate dagli embrioni di cinque-sette giorni. In genere il 

termine "embrione" viene utilizzato fin dall'unione di spermatozoo e ovocita, 

"ma fino alla quarta settimana non c'e' un individuo", ha aggiunto Forabosco 

citando la terminologia recentemente proposta da una rivista scientifica 

internazionale prestigiosa come Nature. 

Il punto 1 dell'art.14 della legge 40 vieta la soppressione di embrioni e di 

conseguenza vieta la possibilita' di ottenere in Italia linee di cellule di 

derivazione embrionali. Non vieta pero' di utilizzare linee cellulari esistenti 

e non prodotte in Italia, come stanno facendo i sei gruppi di ricerca riuniti . 

***

Questa la lettera aperta al Presidente del Consiglio Romano Prodi dal Gruppo di 

ricercatori italiani sulle cellule staminali embrionali.

Oggetto: Perché la ricerca sulle cellule staminali embrionali umane non e’ un 

inutile “optional”, ma è doverosa per il progresso della scienza ed è una 

pratica legalmente permessa in Italia. 

Egregio Presidente, 

Noi ricercatori, che, in Italia, stiamo conducendo studi su linee di cellule 

staminali embrionali preparate all’estero, ci siamo riuniti in un Gruppo 

indipendente ed abbiamo organizzato per oggi un Convegno di studio a Roma per 

presentare all’opinione pubblica le nostre ricerche scientifiche e per affermare 

la assoluta legittimità degli studi che stiamo facendo. 

Le inviamo questa Lettera Aperta per informarLa dei principali risultati del 

nostro Convegno e per chiedere il sostegno del Governo e Suo alle nostre 

ricerche. 

A questo proposito ribadiamo che: 

- le ricerche sulle cellule staminali embrionali sono campo di frontiera, nuovo 

e ricco di prospettive, potenzialita’ e quindi anche di speranze. Esse 

contribuiranno all’avanzamento delle conoscenze sulle malattie, permettendoci di 

elevare il livello di lotta alle patologie, con benefici per l’umanità tutta. 

- le ricerche sulle cellule staminali embrionali sono necessarie quanto quelle 

sulle staminali adulte. Non esiste contrapposizione tra queste ricerche ma 

complementarità. Le scoperte sulle prime costantemente favoriscono gli studi 

sulle altre, e viceversa. Non vi è alcuna certezza che la ricerca sulle sole 

staminali adulte possa garantire la cura di tutte le malattie umane. Per questo 

e’ “scientificamente sbagliato” impedire questa sinergia. 

- la percezione, da alcuni veicolata all’opinione pubblica, che le cellule 

staminali siano un “mero strumento di trapianto”, e’ frutto di una comunicazione 

superficiale e deviante. Non c’e’ niente di piu’ sbagliato. Ad esempio, le 

cellule staminali embrionali presentano caratteristiche tali da renderle un 

preziosissimo elemento di conoscenza per giungere a capire lo sviluppo dei 

nostri tessuti, le molecole implicate o come si ammalino alcune delle nostre 

cellule. Non solo, esse possono essere usate per sviluppare e valutare gli 

effetti biologici di farmaci e vaccini o per capire la tossicita’ di composti 

dannosi alla salute del feto. Il trapianto cellulare rappresenta, quindi, 

soltanto uno dei potenziali ambiti applicativi delle cellule staminali, siano 

esse embrionali o adulte. 

- la “curiosa” campagna secondo cui la ricerca sulle staminali embrionali 

sarebbe finanziata da non bene identificate “lobby internazionali”, attente solo 

all’aspetto economico è falsa, inconsistente e faziosa. Al contrario, queste 

ricerche sono, per la quasi totalita’, rigorosamente controllate e sostenute 

economicamente da Enti Pubblici e da Fondazioni. 

- l’affermazione secondo cui il finanziamento per la ricerca sulle staminali 

embrionali “sottragga ingenti fondi” a quella sulle staminali adulte è 

altrettanto falsa. Il Ministero della Ricerca ha già messo in evidenza che le 

staminali di origine embrionale compaiono in un numero esiguo di progetti 

Europei e che hanno ricevuto una frazione irrisoria del budget complessivo. 

All’atto pratico, i due campi si sostengono l’un l’altro, anche come 

possibilita’ di accesso ai fondi per la ricerca. Non si tratta di due strade 

parallele ma di una rete di conoscenze che si intersecano. Dimostrazione e’ che 

molti scienziati nel mondo ed anche italiani, nei laboratori, lavorano sia sulle 

une che sulle altre. 

- tutti i ricercatori che lavorano solo sulle staminali adulte, devono avere 

l’onesta’ scientifica e intellettuale di ricordare, sempre, a sé stessi, alla 

gestione politica e all’opinione pubblica quanto beneficino e beneficieranno 

delle ricerche sulle staminali embrionali. Devono ricordare quanti vantaggi 

conoscitivi traggono dal partecipare a progetti internazionali di ricerca che 

contemplano entrambi i tipi cellulari. E quanto i risultati ottenuti siano 

interdipendenti. Qualcuno, correttamente, lo fa. Qualcun altro invece no. Non 

farlo e’ grave e fuorviante nei confronti della societa’ intera. Peggio ancora è 

alimentare il clima di sospetto e l’azione tesa a screditare la ricerca sulle 

staminali embrionali. 

- la ricerca sulle cellule staminali embrionali in Italia e’ legale. Non 

contravviene alcuna legge e neanche le disposizioni previste dalla legge 40/2004 

(artt. 13 e segg.). Sosteniamo inoltre che, anche dal punto di vista etico, le 

nostre ricerche sono pienamente legittime e doverose. Non è questa la sede per 

affrontare il tema dell’embrione, ma quello che è certo oltre ogni ragionevole 

dubbio è che una cellula staminale embrionale non è un embrione, e che lavorare 

su queste cellule non equivale affatto a lavorare su un embrione. 

- i nostri progetti di ricerca sono stati approvati e sono sottoposti a 

monitoraggio da parte di un Comitato etico indipendente che si è fatto garante 

della loro rilevanza scientifica e della legittimità dei finanziamenti, nonché 

dell’osservanza della normativa vigente (anche Regionale) e della consonanza 

all’etica. Ci impegniamo a continuare questa prassi ed a rendere conto a Lei e 

all’opinione pubblica di quanto andiamo facendo e progettiamo di ricercare. 

- la libertà di ricerca scientifica è principio sacrosanto accolto ed 

esplicitato nella nostra Costituzione. Vorremmo che alle dichiarazioni seguano i 

fatti anche per quanto riguarda il nostro settore di ricerca. Siamo preoccupati 

che la Carta fondamentale della nostra società sia violata non dai nostri studi, 

ma da chi tenta di limitare la libertà di ricerca sulla scorta di strumentali e 

ingiustificate interpretazioni restrittive della Legge 40/2004. 

Come scienziati chiediamo che alle nostre ricerche innovative sia dato il giusto 

rilievo, e siamo aperti a qualsiasi confronto trasparente e costruttivo. Siamo 

pronti e sempre disponibili a presentare in pubblico ciò che stiamo facendo, 

perché la scienza è un’attività che deve essere sempre svolta nella totale 

trasparenza e nel dialogo argomentato – senza pregiudizi. 

La invitiamo a venire a visitare i nostri laboratori per prendere atto di quel 

che stiamo facendo, mostrando attenzione alle ricerche in corso. 

Signor Presidente, sostenga e favorisca le nostre ricerche nelle forme a Lei 

possibili, perché queste ricerche sono parte significativa e fondamentale del 

bene comune: la salute di domani si garantisce soprattutto con le scelte di 

oggi. Un paese come l’Italia non può sottovalutare le nuove opportunità che si 

sono aperte sul piano scientifico in questo settore. È per questo che ci siamo 

rivolti direttamente a Lei sicuri di trovare considerazione e sostegno. 

Il Gruppo dei Ricercatori Italiani sulle Cellule Staminali Embrionali

- Elena Cattaneo (Università di Milano) 

- Gianluigi Condorelli (I.R.C.C.S. Multimedica, Milano, Fondazione Parco 

Biomedico San Raffaele Roma) 

- Cesare Galli (LTR-CIZ, Spallanzani, Cremona, Università di Bologna) 

- Fulvio Gandolfi (Università di Milano) 

- Alessandro Mugelli (Università di Firenze) 

- Federica C. Sangiuolo (Università di Roma “Tor Vergata”)

- Giuseppe Novelli (Università di Roma “Tor Vergata” e Università dell’Arkansas) 

***

REAZIONI

"La nostra stessa Carta costituzionale prevede quell'autonomia e liberta' della 

ricerca che oggi nel dibattito interno alla comunita' scientifica europea e 

internazionale si misura sempre piu' spesso con il nesso tra scienza, coscienza 

e spirito di cautela": lo rileva il ministro dei Diritti e delle Pari 

opportunita', Barbara Pollastrini, nel messaggio al Gruppo dei ricercatori 

italiani sulle cellule staminali che si e' riunito per la prima volta oggi a 

Roma. 

"La comunita' scientifica italiana, con la ricchezza delle sue competenze e il 

suo pluralismo, e' una grandissima risorsa per la credibilita' e la stessa 

possibilita' di crescita economica e civile del Paese", prosegue il messaggio. 

Il ministro dichiara inoltre di conoscere da tempo "la qualita' professionale e 

deontologica" dei ricercatori riuniti nel Gruppo e di avere avuto modo, 

recentemente "di visitare sia alcuni dei centri avanzati dove si e' sviluppata 

la ricerca sulle cellule staminali embrionali, sia i centri dove prosegue nel 

nostro Paese la ricerca sulle cellule staminali adulte. Questa mia attenzione 

proseguira' anche in futuro nel rispetto di quello spirito di ascolto, dialogo e 

confronto che, ritengo, debba ispirare la politica e la nostra capacita' di 

stabilire con la comunita' scientifica una relazione di reciproca fiducia". 

La ricerca sulle cellule staminali embrionali non va difesa soltanto con 

argomenti tecnici, ma "abbiamo il dovere di difendere la dignita' del nostro 

lavoro": cosi' il ginecologo Carlo Flamigni intervenendo all'incontro dei 

ricercatori sulle cellule staminali di derivazione embrionale. 

"Sarebbe grave ragionare soltanto di tecnica" perche' "la ricerca e' un grande 

investimento sociale dai quali possono derivare vantaggi per migliorare la 

qualita' di vita dei suoi elementi piu' fragili e sofferenti. Per questo i 

ricercatori hanno doveri molto precisi verso la societa'". Alla luce di queste 

considerazioni, secondo Flamigni e' importante che un Paese finanzi la ricerca 

di base. E' una condizione cruciale, ha aggiunto, "per evitare che un 

ricercatore che non trova finanziamenti da parte dello Stato vada a cercarli 

altrove, ad esempio dall'industria farmaceutica, e che da quel momento potrebbe 

non essere piu' padrone dei suoi risultati".

Il lavoro del ricercatore, ha detto ancora, non dovrebbe essere essere guidato 

da un'etica religiosa: "una morale religiosa sarebbe limitativa in una societa' 

multietnica e multireligiosa". Per Flamigni e' "allora necessario affidarsi ad 

una morale di senso comune non dogmatica e capace di rispondere agli stimoli che 

vengono dalla conoscenza, una volta individuati con chiarezza limiti e 

obiettivi". 

Non bisogna rinunciare "alla battaglia per migliorare la legge 40" sulla 

fecondazione assistita e va ribadito che la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali ha diritto a finanziamenti pubblici, cosi' come la ricerca sulle 

staminali adulte. Lo ha detto Lamberto Turci (Ds) parlando al convegno. 

E' ottimista, Turci, sulla possibilita' di migliorare la legge 40. "Non credo 

che i questo Parlamento ci siano condizioni per cancellare lo spazio che la 

legge 40 ha lasciato alla ricerca sulle cellule staminali embrionali". Una 

ricerca, questa, della quale Turci ha ribadito "la piena legittimita'". Secondo 

il senatore Ds "e' l'offesa piu' clamorosa al principio di legalita' dire che in 

Italia c'e' un divieto implicito alle ricerche di questo tipo".

Va sfatato, ha proseguito, anche il "luogo comune secondo il quale l'Italia e' 

il luogo per eccellenza della ricerca sulle staminali adulte". Questa 

affermazione e', secondo Turci, il frutto di "una campagna molto bene 

orchestrata". Servirebbero invece "iniziative, come il convegno di oggi, capaci 

di riequilibrare i termini della questione, rendendo noto quanto si fa anche 

nella ricerca sulle cellule staminali embrionali", oltre che su quelle adulte. 

Due filoni di ricerca che sono complementari, come hanno affermato i 

ricercatori, e che "spesso si integrano e collaborano vicendevolmente". Per 

questo Turci ha rilevato che anche le ricerche sulle staminali embrionali 

"devono avere un loro riconoscimento". 

I finanziamenti europei alla ricerca "devono interessare anche quegli studi 

italiani realizzati con cellule staminali embrionali importate dall'estero". A 

chiederlo e' Lanfranco Turci, parlamentare della Rosa nel Pugno, intervenuto al 

convegno. 

Turci, che chiede una "rivendicazione" della presenza del 'made in Italy' in 

quest'ambito della ricerca, denuncia un vero e proprio "risentimento 

anti-Mussi", da parte di alcuni comparti della societa' civile, dopo la 

decisione del ministro dell'Universita' e Ricerca di ritirare l'adesione 

italiana alla pregiudiziale etica contro la ricerca sulle staminali embrionali. 

Eppure, secondo Turci, gli italiani non sarebbero contrari a questo tipo di 

studi, e la 'debacle' referendaria sarebbe legata a ben altri fattori, come la 

complessita' dei temi su cui gli italiani sono stati chiamati a pronunciarsi. 

"Il 66% dei nostri connazionali, secondo uno studio ad hoc -gli fa eco Demetrio 

Neri, docente di bioetica dell'Universita' di Messina- sarebbe favorevole alla 

ricerca su staminali embrionali, il 18% l'ammetterebbe solo in casi speciali, 

mentre solo il 4% sarebbe del tutto contrario. Ebbene si abusa di una falsa 

verita' avvalendosi del risultato referendario. In realta' gli italiani sono i 

piu' aperti alla ricerca, secondi solo ai danesi".

"Neanche a farlo apposta, stamattina avevo denunciato la natura sfacciatamente 

politica della sentenza emessa ieri dalla Cassazione in tema di coppie di fatto, 

intravedendo la possibilita' di nuove 'invasioni' da parte della magistratura in 

settori che non sono loro, e a poche ore di distanza si e' verificato quanto 

temevo: un giudice della corte d'Appello di Milano, afferma, a proposito della 

procreazione medicalmente assistita, che in Italia la ricerca sulle cellule 

staminali embrionali e' legittima". E' quanto denuncia, in una nota, il 

capogruppo Udc alla Camera, Luca Volonte'.

Prosegue il comunicato: "questi signori che tentano di trovare in qualche modo 

l'aggiramento della legge 40 vadano a leggersi il comma 1 dell'articolo 13, che 

recita: 'E' vietata qualsiasi sperimentazione su ciascun embrione umano'". A 

seguito di questo "intervento improprio della magistratura si impone da parte 

del ministro Mastella un reale e serio intervento nei confronti di quella parte 

della magistratura stessa che intende, con le proprie opinioni, intende 

sostituirsi al parlamento". 

A Pedrizzi e Volonte' risponde Lanfranco Turci: "Mi dispiace constatare che, 

evidentemente, gli onorevoli Volonte' e Pedrizzi non conoscono la legge 40 che 

hanno voluto con tanta tenacia. Quella legge non impedisce affatto la ricerca 

sulle cellule staminali embrionali importate dall'estero, tanto e' vero ci sono 

alcuni gruppi di ricercatori che conducono ricerche di eccellenza in questo 

campo. Il convegno di stamattina e' servito appunto per dare conto degli 

avanzamenti di queste ricerche da parte delle equipe che da anni si sono 

impegnate in collaborazione con centri di ricerca americani e di altri paesi 

europei". 

"In Italia la sperimentazione sulle cellule staminali embrionali e' vietata 

dalla legge 40/2004, che assicura i diritti del concepito-embrione e proibisce 

ogni intervento su di esso che non sia finalizzato alla tutela della sua salute 

e, quindi, della sua vita". Lo dichiara in una nota Riccardo Pedrizzi (An), 

ricordando anche che "i referendum contro la legge 40 (in particolare il primo 

quesito) su cui gli italiani si sono espressi in maniera chiara e inequivocabile 

appena un anno fa, promossi anche dai ricercatori che adesso scrivono questa 

lettera aperta a Prodi, puntavano proprio a permettere sperimentazioni 

distruttive sull'embrione come, appunto, quella consistente nel prelievo da esso 

delle cellule staminali".

Secondo Pedrizzi, cioe', i ricercatori autori della lettera aperta a Prodi 

"prima hanno promosso dei referendum contro la legge 40 imputandole di non 

consentire la sperimentazione sulle cellule staminali embrionali e ora, dopo 

aver straperso quei referendum, sostengono che la normativa permette tale 

sperimentazione distruttiva sull'embrione". Continuano, dunque, le sue accuse: 

"E' chiaro che non ci vogliono stare, non vogliono accettare la democrazia, la 

volonta' popolare. E cercano in ogni modo di aggirare la legge in vigore, chiara 

e inequivocabile sia nella lettera che nello spirito". In conclusione, Pedrizzi 

sottolinea che "la legge 40, come tutte le leggi dello Stato, va applicata e 

rispettata, impedendo che l'essere umano possa essere trasformato in cavia e che 

su di esso si possa praticare la vivisezione. Vero Prodi?". 

Ripensare al ruolo degli embrioni crioconservati, rendendo quelli danneggiati o 

'abbandonati' per anni e anni disponibili per la produzione di staminali 

embrionali da utilizzare in ricerca. E' l'invito avanzato da Amedeo Santosuosso, 

giudice della Corte d'Appello di Milano, durante l'incontro dei ricercatori 

italiani. 

"L'articolo 1 della legge 40 riconosce pari dignita' all'embrione rispetto agli 

altri soggetti coinvolti nella procreazione. Ma vi sono alcuni casi in cui - 

prosegue - tale tutela giuridica potrebbe venir meno. Pensiamo, ad esempio, a un 

embrione crioconservato da una decina d'anni. Qualora la 'madre' decidesse di 

sottoporsi all'impianto, sarebbe imprudente il medico favorevole all'impianto di 

quell'embrione 'vecchio' di 10 anni. In casi come questo e in casi in cui 

l'embrione dovesse rivelarsi inidoneo all'impianto, la tutela dell'articolo 1 

della legge 40 verrebbe a mancare e, a questo punto, la ricerca in tal senso 

andrebbe favorita senza dover ricorrere all'importazione di staminali embrionali 

prodotte all'estero".

Gli studi italiani sulle cellule staminali embrionali importate dall'estero sono 

un 'escamotage' per sfuggire ai limiti imposti dalla legge 40 sulla fecondazione 

assistita. Lo afferma il Centro di Bioetica dell'universita' Cattolica diretto 

da Adriano Pessina, che, in una nota, critica duramente la posizione dei 

ricercatori che conducono questi studi, riuniti in un incontro a Roma. 

"L'importazione di cellule staminali derivate da embrione e' un chiaro tentativo 

di aggirare quanto stabilito dalla legge 40, dimenticando e tradendo lo spirito 

della legge che ha chiuso la strada a ogni ipotesi di ricerca sulle cellule 

staminali embrionali".

"Che la prassi dell'importazione di cellule staminali derivanti da embrione 

venga poi anche presentata come legittima, in base a un'interpretazione 

riduttivistica del testo giuridico, esprime l'immagine di un gruppo di 

ricercatori interessati a far valere la loro posizione, prescindendo dai 

contenuti etici del dibattito tuttora in corso all'interno della comunita' 

scientifica europea. Persuaso del fatto che l'etica sia universale e non 

conosca, dunque, confini geografici, il Centro di Bioetica della Cattolica 

esprime poi la sua preoccupazione per l'immagine di laicita' che emerge dalle 

dichiarazioni attribuite a Carlo Flamigni, incentrate sulla proposta di una 

scienza governata da un vuoto buon senso incapace di criticita'. Il Centro di 

Bioetica e', invece, convinto che la via della scienza sia in grado di coniugare 

con intelligenza e umanita' le istanze della ricerca e quelle dell'etica. Ci si 

augura, comunque, che il dialogo su questi temi continui a rimanere aperto", 

conclude la nota. 

"E' vero la legge 40 non proibisce la ricerca sulle cellule staminali embrionali 

che provengono da linee cellulari acquistate". Lo ha detto Ignazio Marino, Ds, 

presidente della commissione sanita' del Senato, intervenuto in un dibattito 

alla Festa dell'Unita'. "In altre e' possibile oggi, nel nostro paese, fare 

ricerca sulle cellule staminali embrionali che vengono acquistate da linee 

cellulari prodotte all'estero".

Secondo il diessino e' necessario "cercare strumenti che consentano di fare la 

ricerca con le cellule staminali totipotenti che hanno le stesse caratteristiche 

di quelle embrionali e che possono essere prodotte attraverso un trasferimento 

nucleare che, bloccando un gene specifico, permette di ottenere cellule 

staminali di una struttura che viene chiamata embrioide e che non puo' essere 

impiantata".

Marino, tuttavia, indica delle strade "su cui ci si deve concentrare se si vuole 

fare un favore alla ricerca". Queste strade sono: cellule staminali adulte; 

cellule staminali cordonali; cellule staminali con caratteristiche delle 

embrionali; infine Marino parla della possibilita' di "identificare tra gli 

embrioni congelati quali non possono piu' dare origine ad un bambino. Stiamo 

lavorando anche in Parlamento per trovare finanziamenti per individuare in quale 

momento l'embrione perde capacita' riproduttiva". 

- Gb. Topi nati da sperma artificiale creato con cellule staminali embrionali

Dalla fecondazione di cellule uovo con "spermatozoi artificiali" ottenuto da 

cellule staminali embrionali, e' nata, per la prima volta in assoluto, una 

cucciolata di sette topolini, sei dei quali sono vissuti fino all'eta' adulta. 

L'importantissimo traguardo, che aumentera' gli strumenti di comprensione della 

fertilita' maschile e potenzialmente potrebbe portare a nuove cure 

anti-sterilita', e' stato reso noto sulla rivista Developmental Cell. 

"Per la prima volta abbiamo creato la vita usando spermatozoi articiciali, cio' 

ci aiutera' a capire come gli uomini producono lo sperma e perche' alcuni non ne 

sono capaci", ha dichiarato l'autore del lavoro Karim Nayernia della 

Georg-August University di Gottingen, in Germania, durante i suoi studi presso 

la Newcastle University in Gran Bretagna. 

Ma bisogna agire con la massima cautela, ha aggiunto Nayernia, infatti molti dei 

topolini hanno manifestato dei problemi di sviluppo e alcuni sono morti 

prematuramente. Il traguardo di Nayernia, senza precedenti, di creare 

spermatozoi vitali e funzionanti fuori dal corpo umano e' partito 

dall'isolamento di cellule staminali embrionali da embrioni di topo ai primi 

giorni di sviluppo. 

I ricercatori hanno coltivato queste cellule in laboratorio ed isolato quelle 

che cominciavano a svilupparsi come spermatozoi. 

Ottenuti spermatozoi da queste ultime, gli scienziati hanno provato a fecondare 

cellule uovo di topo. 

Le cellule uovo cosi' fecondate sono state impiantate nell'utero di topoline e 

ne sono nati sette cuccioli. 

In futuro uomini con problemi di sterilita' potrebbero avere a disposizione le 

proprie cellule staminali raccolte con una semplice biopsia dei testicoli e 

coltivate per produrre spermatozoi da usare nella fecondazione artificiale. Ma 

la disponibilita' di una simile terapia, semmai un giorno sara' veramente 

praticabile, non e' affatto dietro l'angolo. 

"Non e' la prima volta che da cellule staminali si ottengono spermatozoi e 

ovociti. La novita' e' l'avere usato queste cellule per la fecondazione. E aver 

dimostrato che sono in grado di generare degli individui in grado di arrivare a 

termine della gravidanza, crescere e raggiungere l'eta' adulta". Lo ha 

dichiarato, in una intervista a 'La Repubblica', Fulvio Gandolfi, docente di 

anatomia e embriologia all'universita' di Milano, commentando l'esperimento 

della Newcastle University. 

I topolini sui quali e' stato condotto l'esperimento hanno manifestato tappe 

anomale e problemi di respirazione. "Questi fenomeni sono inevitabili quando si 

riproducono in vitro fenomeni cosi' complessi. In questo caso la trasformazione 

delle staminali in spermatozoi e' avvenuta in maniera molto accelerata. Appena 

settantadue ore, quando gli esperimenti analoghi condotti in passato avevano 

impiegato circa tre settimane. E in effetti nello studio di cui parliamo oggi si 

legge che ci sono state ripercussioni negative sul Dna".

Sull'uso delle cellule staminali per la cura dell'infertilita' maschile, "credo 

che ci sia un equivoco di fondo. Non progettiamo ricerche di questo tipo per 

ottenere spermatozoi con cui curare l'infertilita' maschile. Anche perche' le 

staminali provengono da un embrione, che e' per forza un individuo diverso 

dall'aspirante papa'". 

"La ricaduta sulla salute umana di questi studi e' indiretta. Il successo di 

questo esperimento e' stato poter osservare direttamente il delicato meccanismo 

di sviluppo di uno spermatozoo. Capire cosa succede, quali sono i geno coinvolti 

e come interagiscono fra loro e' la vera chiave per curare l'infertilita' 

maschile. E in questo senso la ricerca pubblicata su Developmental Cell e' 

veramente importante".

"Lo sviluppo di uno spermatozoo e' un fenomeno difficile da studiare, perche' 

avviene all'interno di un embrione o di un feto. E invece usando le staminali in 

laboratorio possiamo percepire tutte le regolazioni fini che avvengono a livello 

genetico. Visto che le forme piu' gravi delle infertilita' maschili sono causate 

dalla carenza di spermatogoni, capire quali sono le tappe dello sviluppo di 

queste cellule avra' ricadute pratiche molto piu' rapide rispetto all'uso delle 

staminali".

- Germania. Infarto e cellule staminali

L'équipe del cardiologo Gustav Steinhoff di Rostock annuncia di avere concluso 

con successo una sperimentazione durata due anni su quaranta pazienti 

infartuati, cui sono state iniettate cellule staminali autologhe. L'esperimento 

e' servito a dimostrare che si puo' rigenerare le cellule nel cuore danneggiato: 

nei due terzi dei casi, la funzionalita' e' infatti sensibilmente migliorata. 

"La ricerca ha evidenziato che il nostro procedimento e' sicuro ed efficiente", 

spiega Steinhoff che, nel luglio 2001, ha iniettato per la prima volta a un 

paziente infartuato delle cellule staminali ricavate dal suo midollo osseo. 

Queste cellule staminali servono a formare il sangue. "Da alcuni anni si ritiene 

che esse si spostino lungo il circuito sanguigno e che siano in grado di 

riparare le parti danneggiate". Ed e' proprio su questa capacita' che hanno 

scommesso i cardiologi di Rostock quando hanno iniettato le cellule staminali 

direttamente nel cuore. (Procedimenti analoghi sono stati sperimentati anche in 

altre cliniche, per esempio ad Hannover e Duesseldorf). Secondo le nozioni nel 

frattempo acquisite da Steinhoff, le cellule staminali non si sarebbero 

trasformate nelle cellule cardiache preposte a pompare il sangue, bensi' in 

altre cellule vascolari. Nella prima fase si e' trattato di provare la sicurezza 

della terapia e di calcolare la giusta quantita' di cellule staminali necessarie 

al successo dell'operazione. Nella seconda fase i pazienti sono stati 

confrontati con un gruppo di controllo costituito da pazienti curati in modo 

convenzionale. "L'azione di pompaggio e' risultata significativamente piu' alta 

che nel gruppo di controllo", riferisce Steinhoff. "E i risultati migliori sono 

stati conseguiti proprio su pazienti che prima del trattamento mostravano 

un'attivita' cardiaca particolarmente bassa".

La terza tappa di questa sperimentazione e' declinata al futuro. Consistera' 

nell'applicare il nuovo trattamento ad almeno centocinquanta pazienti sia in 

Germania che all'estero, a condizioni ancora piu' rigorose per evitare errori. 

"In due o tre anni la nostra terapia potra' diventare di routine in tutto il 

mondo", conclude Steinhoff.

- Italia. Il 20 luglio a Roma si apre il Consiglio generale dell'ass. Coscioni

E' stato convocato per il 20 e 21 luglio a Roma il Consiglio generale 

dell'Associazione Luca Coscioni, soggetto costituente della Rosa nel pugno. 

Questo il testo della convocazione: 

Il Consiglio generale dell'Associazione Luca Coscioni si terrà alla sala 

Capranichetta dell'Hotel Nazionale, in piazza Montecitorio a Roma, giovedì 20 

luglio (dalle 14.45-20.00) e venerdì 21 (dalle 9 alle 19). E' confermata la 

presenza di Emma Bonino e di numerosi parlamentari di maggioranza e opposizione. 

Saranno presenti, tra gli altri, i promotori del Congresso mondiale per la 

libertà di ricerca scientifica, gli scienziati Elena Cattaneo, Gilberto 

Corbellini, Giulio Cossu, Antonino Forabosco e Piergiogio Strata. 

Nella lettera di convocazione il Segretario Marco Cappato e dal tesoriere 

Maurizio Turco, scrivono che "l'azione dell'associazione Coscioni, anche 

attraverso parlamentari iscritti di entrambe le coalizioni, deve urgentemente 

contrapporsi al partito trasversale dei conservatori e dei proibizionisti. La 

nostra richiesta di nomina immediata del nuovo Comitato Nazionale di Bioetica 

punta ad avviare, con il pieno coinvolgimento dell'opinione pubblica oltre che 

degli esperti, un percorso di riforme moderne, laiche ed europee, a partire 

dalla radicale revisione della legge 40 e dal finanziamento della ricerca sulle 

cellule staminali in base a criteri scientifici e non ideologici. 

Sulla situazione della Rosa nel Pugno, di cui l'Associazione Coscioni è soggetto 

costituente, Cappato e Turco scrivono agli accademici e scienziati: "la 

decisione coraggiosa di molti di voi di accettare la candidatura o il sostegno 

alle Liste della Rosa nel Pugno ha consentito di evitare che i temi della 

libertà di ricerca e di terapia fossero del tutto eliminati dall'agenda 

politica. La possibilità di riaprire un confronto parlamentare su quei temi 

dipende, oltre che dall'azione trasversale dell'associazione Coscioni, anche dal 

rilancio del progetto Rosa nel Pugno."

- Usa. Staminali neuronali sono fonte di tumore al cervello

Trovata la fonte dei tumori del cervello tra i piu' aggressivi negli adulti, i 

gliomi maligni, e una possibile strategia per inibirne la crescita.

Infatti Arturo Alvarez-Buylla e Erica Jackson, della University of California a 

San Francisco, hanno scoperto che sono le stesse staminali neurali e non una 

popolazione di cellule staminali a se', ad alimentare il cancro e che lo fanno 

rispondendo ad uno stimolo dato loro dal fattore di crescita "PDGF".

Secondo quanto riferito sulla rivista Neuron, bloccando lo stimolo nel cervello 

dei topi si blocca la crescita tumorale, informazione che potrebbe rivelarsi 

utile nella lotta al glioma.

Le cellule staminali neurali sono cellule immature che servono come sorgente 

continua di nuove cellule nervose nel cervello degli adulti. Il fattore di 

crescita PDGF e' un importante regolatore di questo ricambio cellulare, ma PDGF 

e' stato riconosciuto coinvolto anche in un meccanismo alla base della 

formazione dei tumori.

Finora pero' mancavano sia la prova diretta del coinvolgimento di PDGF nei 

tumori del cervello, sia l'informazione sull'origine delle cellule staminali 

tumorali del cervello, rimanendo un mistero se fossero o meno una popolazione 

cellulare a parte o se derivassero direttamente dalle staminali neurali sane.

Gli esperti hanno dimostrato che le staminali del tumore vengono dalle staminali 

neurali normali e che il recettore "PDGFR-alfa" che risponde a PDGF si trova su 

queste staminali neurali e puo' comandare loro di iniziare a sviluppare un 

tumore.

Infatti l'infusione di PDGF nel cervello di topolini induce la formazione di 

noduli tumorali e viceversa, bloccando l'infusione di PDGF, il tumore 

regredisce.

Questi risultati sono significativi perche' forniscono informazioni sulle 

staminali neurali e indicano i primi passaggi che possono indurre la crescita di 

un cancro, suggerendo anche possibili nuove terapie.

- Italia. Lazio. Bloccata delibera sui fondi della legge 40

Nel Rapporto sull'attuazione della legge 40 presentato dal ministro Livia Turco 

al Parlamento nel giugno scorso, si dice che la Regione Lazio non ha fatto 

sapere l'uso che fara' dei fondi stanziati dalla stessa legge 40 per le 15 

regioni che possiedono centri per la conservazione degli embrioni. L'assessore 

alla Sanita' del Lazio, Augusto Battaglia, risponde alla Dire che "la delibera 

per la regolamentazione dei centri per la conservazione degli embrioni, pubblici 

e privati, e' bloccata in giunta perche' ci sono altre priorita'". L'assessore 

precisa anche che, contrariamente a quanto scritto nello stesso Rapporto, "nella 

regione ci sono 2 e non un solo centro pubblico per la conservazione".

"Mancando la delibera non si puo' procedere alla regolamentazione e quindi non 

si possono avere i fondi". Quanto all'uso che verra' fatto di queste risorse, 

l'assessore alla Sanita' sottolinea: "Si tratta di una fase successiva. Al 

momento c'e' un gruppo di esperti che sta gia' lavorando su questo nella piena 

applicazione della legge 40".

- Italia. Approvata al Senato risoluzione sulle cellule staminali embrionali

Il Senato ha approvato con 152 voti la risoluzione dell'Unione sulle staminali. 

Respinte quelle dell'Udc e del gruppo delle Autonomie.

Al risultato finale si e' arrivati attraverso tre votazioni. Infatti, il 

senatore Eufemi (Udc), prima dell'inizio del voto, ha ritirato la sua mozione 

esprimendo il suo voto a favore della risoluzione Buttiglione, Mantovano, 

Bianconi, Andreotti, Pallaro e Polledri. Il testo della risoluzione era 

estremamente sintetico: di fatto si impegnava il governo a votare in sede di 

Consiglio "contro ogni tipo di ricerca che distrugga gli embrioni umani". Questa 

risoluzione ha avuto 147 si', 139 no e 9 astenuti. La maggioranza utile era 148. 

Ugualmente bocciata la risoluzione del gruppo delle autonomie, che aveva 

tuttavia annunciato di convergere su quella predisposta dall'Unione. Il testo 

della risoluzione impegnava il governo a votare "contro ogni tipo di ricerca che 

distrugga gli embrioni umani anche quelli crioconservati se ancora impiantabili, 

sostenendo la ricerca sulle cellule staminali adulte, comprese le cordonali e la 

produzione di cellule staminali totipotenti non derivate da embrioni". La 

risoluzione ha avuto 137 si', 124 no e 37 astenuti. La maggioranza utile era di 

150 voti. 

Alla fine e' stata approvata quindi la risoluzione dell'Unione sottoscritta da 

Finocchiaro, Zanda, Russo Spena, Palermi, Fornisano, Vittoria Franco, Marino, 

Binetti, Ranieri, Capelli, Emprin, Baio Dossi. Il documento impegna il governo a 

sostenere sotto il profilo finanziario ricerche che "non implichino la 

distruzione di embrioni, valorizzando quindi la ricerca sulle cellule staminali 

adulte, comprese le cordonali". Il documento impegna il governo a "promuovere la 

ricerca scientifica avanzata tesa ad individuare la possibile produzione di 

cellule staminali totipotenti non derivate da embrioni e a verificare la 

possibilita' di ricerca sugli embrioni crioconservati non impiantabili" e a 

sostenere "le ricerche e le iniziative comunitarie che, innalzando il livello di 

educazione scientifica della popolazione, contribuiscano a costruire una piu' 

completa cittadinanza attiva, anche sotto il profilo scientifico, promuovendo 

modalita' innovative di coinvolgimento attivo dei cittadini nelle scelte di 

carattere scientifico e tecnologico che hanno effetti rilevanti per la loro vita 

e per quella delle generazioni future". 

REAZIONI

"Positiva ed esemplare, per metodo e per merito, l'intesa siglata al Senato 

dall'Unione sulle staminali". E' quanto afferma il deputato dell'Ulivo Franco 

Monaco. 

"L'intesa dimostra che applicarsi al dialogo e al reciproco ascolto in vista di 

una sintesi da proporre a un piu' vasto consenso dia frutti, assai piu' di 

pratiche trasversali agli schieramenti sempre esposti a strumentalizzazione 

politica e che condannano l'Unione alla divisione e alla subalternita'".

"E' una preziosa lezione per i laici e i cattolici che non si contentano di 

alzare bandiere ma, applicandosi con onesta' intellettuale al merito delle 

questioni, concorrono al vero bene comune, coniugando la difesa della vita con 

lo sviluppo della ricerca. Se lo si vuole ci si riesce". 

"La bella posizione di Mussi e' completamente svuotata da questo accordo. Sono 

fortunati che al Senato non c'e' la Rosa nel pugno!". Cosi' Donatella Poretti, 

parlamentare della Rosa nel pugno, commenta l'intesa raggiunta dal 

centrosinistra a Palazzo Madama sulla mozione sulla ricerca sulle cellule 

staminali.

"Si cerca di trovare un accordo a tutti i costi contro i principi che si 

dichiara di sostenere. Come gia' successo per le liberalizzazioni, la 

maggioranza porta avanti una bandiera che, alle prime critiche, lascia cadere".

Nel merito poi, si tratta,"di pura ipocrisia italiana", dato che "la legge in 

vigore non vieta la ricerca sulle staminali embrionali importate dall'estero". 

"Non credo". Cosi' Lanfranco Turci, deputato della Rosa nel pugno, risponde ai 

cronisti che a Montecitorio gli chiedono se il suo partito avrebbe votato al 

Senato la mozione sulla ricerca sulle staminali embrionali su cui il 

centrosinistra ha trovato un accordo.

"Pero' la mozione, per quanto scritta in modo tortuoso, contiene un'apertura 

importante quando fa riferimento alla possibilita' di ricerca sugli embrioni 

crioconservati non impiantabili. Considerando la confluenza di posizioni cosi' 

diverse il risultato ottenuto e' un compromesso, ma accettabile. Credo tuttavia 

che in sede di Consiglio Europeo competitivita' ci porra' in urto con quei 

Paesi, come la Gran Bretagna, che prevedono esplicitamente la ricerca sugli 

embrioni".

"Bisogna che sia chiaro pero' che esistono in Italia centri molto qualificati 

che legalmente fanno ricerca su linee staminali embrionali importate dall'estero 

e che vanno sostenuti, non umiliati".

"Non mi sfugge che dietro a tanti dibattiti sui principi di bioetica ci sono 

anche concrete lobby di ricercatori che, protetti dal dibattito sull'etica, 

curano concretamente i loro interessi di laboratorio".

"E' certamente opportuna la scelta del ministro Mussi di ritirare la firma 

dell'Italia dalla dichiarazione etica relativa alla ricerca sulle cellule 

staminali embrionali ma, in prospettiva, occorrera' aumentare fortemente i 

finanziamenti destinati alla ricerca, un tema che ha risentito di forti tagli, 

nonche' dell'aleggiare di un primitivo oscurantismo, da parte del precedente 

governo di centrodestra". Lo afferma il deputato e responsabile Sanita' dei 

Verdi, Tommaso Pellegrino. 

"Al di la' delle questioni etiche e di merito, occorre ricordare che nel nostro 

Paese migliaia di ricercatori sono costretti spesso a lavorare in condizioni 

precarie e con scarse prospettive di crescita professionale. Il governo 

dell'Unione deve dunque considerare il rilancio della ricerca e dell'innovazione 

una priorita' assoluta, favorendo finalmente la nascita di un circolo virtuoso 

che non induca i nostri 'cervelli' ad emigrare all'estero". 

"La mozione dell'Unione e' un'intesa buona e avanzata su un tema cosi' delicato. 

La risposta del nostro Governo alla ricerca sulle cellule staminali consente di 

finanziare progetti di ricerca, ed e' interesse dell'Italia sostenere tutte le 

iniziative, scientificamente e rigorosamente fondate, che intendano combattere 

le malattie genetiche e invalidanti". Lo hanno affermato nell'aula di palazzo 

Madama i senatori Maria Pellegatta e Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi -Pdci, 

annunciando il voto favorevole del loro gruppo al VII programma quadro di 

attivita' comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico". "L'iniziativa di Mussi 

a Strasburgo -ha proseguito Maria Pellegatta, esponente del Pdci- e' corretta: 

risponde all'esigenza di tutela della laicita' dello Stato ed e' opportuna. 

Inoltre contribuisce a segnare una profonda svolta rispetto alle scelte del 

governo precedente. Il programma comunitario per la ricerca scientifica, tra 

l'altro, offre una grossa opportunita' ai nostri ricercatori. Con il VII 

programma l'UE compie una scelta sul piano degli investimenti: il raddoppio dei 

finanziamenti previsti dal precedente Programma, affrontando cosi' l'emergenza 

della crisi delle professioni scientifiche e tecniche. Occorre che anche gli 

investimenti dello Stato italiano tendano al raggiungimento degli obiettivi 

europei e che lo status dei ricercatori italiani sia in linea con quelli degli 

altri paesi. La frammentazione, la riduzione dell'accesso agli studi, 

l'asservimento di settori della scuola al mercato, come previsto dalla riforma 

Moratti, sarebbero andati in direzione opposta. Con l'adesione al programma 

europeo da parte del Parlamento l'Italia va ad esercitare un ruolo importante, 

non piu' da comprimaria, e da' un contributo allo sviluppo della ricerca 

scientifica, liberandola da divieti, censure, sudditanze integraliste". 

Nel futuro della ricerca sulle cellule staminali un ruolo chiave sara' quello 

"degli embrioni abbandonati nei frigoriferi e non piu' impiantabili per ottenere 

una gravidanza". Questo il pensiero del presidente della Commissione Sanita' del 

Senato e parlamentare Ds Ignazio Marino.

Intervenuto sul dibattito parlamentare e sulla mozione unitaria presentata a 

Palazzo Madama dall'Unione, il chirurgo spiega che "in biologia non esiste 

alcuna forma di vita che dura in eterno. Dunque gli embrioni congelati che non 

hanno alcuna destinazione di tipo riproduttivo, prima o poi moriranno o saranno 

distrutti".

E dato che la loro fine e' certa "rischiamo di sprecare una risorsa che potrebbe 

essere di grande importanza per la ricerca e, in prospettiva, per la cura di 

molte malattie. Non c'e' alcuna razionalita' nell'abbandonare questi embrioni 

nei frigoriferi delle cliniche e lasciare semplicemente che il tempo trascorra, 

per poi svuotare le provette e buttarle negli inceneritori". Da qui l'invito di 

Marino a interrogarsi "per arrivare a individuare il momento in cui questi 

embrioni perdono la loro capacita' riproduttiva e si trasformano in blastocisti 

non piu' in grado di dare origine ad un feto". 

"Arrivare alla definizione di morte riproduttiva non e' impossibile. E in quel 

momento cadranno le riserve rispetto alla possibilita' di donare le loro cellule 

ai fini di una ricerca che potrebbe cambiare la storia della medicina e 

soprattutto le sorti di molti malati".

Quindi, nel commentare il dibattito parlamentare, il senatore Ds afferma che la 

discussione "e' la dimostrazione che sui temi di bioetica e' possibile 

individuare percorsi comuni e posizioni condivise da tutte le componenti della 

coalizione di Centrosinistra".

Da qui la richiesta al Governo di impegnarsi "in sede di Consiglio europeo, a 

sostenere le ricerche piu' promettenti sulle cellule staminali adulte, comprese 

quelle del cordone ombelicale. Su quelle embrionali dovremmo favorire la ricerca 

sulle cellule staminali totipotenti create in laboratorio e non puntare solo su 

quelle prelevate da embrioni".

"No alla ricerca sulle cellule staminali embrionali, divieto di distruggere 

embrioni congelati per finalita' di ricerca ma possibilita' di effettuare la 

stessa su quelli non piu' impiantabili perche' hanno perso la loro capacita' 

riproduttiva". Cosi' la senatrice de l'Ulivo Emanuela Baio riporta il senso 

della risoluzione dell'Unione sul VII Programma quadro europeo sulla ricerca.

Dice Baio: "Anche a livello europeo si sta lavorando per raggiungere una 

maggioranza che sostenga questo filone che amplia la possibilita' di ricerca e 

contemporaneamente salvaguarda il principio etico di chi crede che l'embrione 

sia l'inizio di un progetto di vita". La risoluzione dell'Unione, sottolinea la 

senatrice, "e' una mediazione politica alta che coglie la difficolta' di 

lasciare alla sola coscienza le questioni etiche connesse al progredire della 

scienza". E conclude: "Spetta alla politica assumerne le scelte conseguenti e la 

risoluzione, in tal senso, rappresenta un buon punto di partenza che permettera' 

all'Italia di confermarsi leader, in Europa, sulla ricerca sulle cellule adulte 

e cordonali e di essere in prima linea nell'individuare e promuovere un nuovo 

filone".

"Non siamo disponibili a mediazioni o compromessi sul diritto alla vita che fa 

parte della nostra cultura e della nostra politica di valori sui quali non e' 

possibile la neutralita'. Su tale argomento le nostre posizioni sono gia' 

sufficientemente chiare prescindendo da posizioni politiche o ideologiche. Siamo 

convinti che sia al Parlamento italiano che quello europeo valga la pena di 

battersi per il riconoscimento della difesa e della garanzia del diritto alla 

vita". Lo afferma il senatore Cesare Cursi di Alleanza Nazionale, vicepresidente 

della Commissione Sanita'.

"Sosteniamo con forza il finanziamento delle cellule staminali adulte che ha 

gia' dato promettenti esiti terapeutici ed esprimiamo invece il dissenso per il 

finanziamento delle ricerche che implicherebbero la distruzione di embrioni 

soprannumero o crioconservati. La ricerca sulle staminali adulte andrebbe 

potenziata perche' dall'utilizzazione delle staminali adulte possono derivare a 

breve-medio termine ulteriori benefici per la salute. Invece il governo intende 

aggirare la legge 40 e anche il risultato del referendum con la scelta di 

ritirare l'adesione dell'Italia alla dichiarazione dei principi etici, in 

evidente contrasto con la legge. La ricerca non puo' essere un far west". 

"Se confermato, l'annuncio dato oggi dal ministro Mussi in aula al Senato, in 

relazione al VII Programma quadro sulla ricerca europea, e' inquietante e 

dovrebbe suscitare la reazione indignata di tutti i moderati che militano nella 

Margherita, cattolici e non cattolici". Lo ha affermato il deputato di Forza 

Italia, Francesco Giro.

"E' un segno di assoluta irresponsabilita' che il ministro per la Ricerca e 

l'Universita' dichiari di auspicare che nel prossimo Programma quadro per la 

ricerca europea venga inserita la proposta del 'Cut-off date', ovvero di una 

data ultima oltre la quale viene consentita la ricerca su embrioni che non siano 

stati impiantati in utero e destinati comunque alla distruzione".

"Con questa nuova sortita il ministro Mussi torna sul luogo del delitto e dopo 

aver ritirato in modo unilaterale la firma dell'Italia dalla dichiarazione etica 

europea sulla ricerca sulle staminali, oggi infligge un altro colpo alla difesa 

della vita e della sua dignita'".

"Dalle parole del ministro Mussi, ma anche dal documento presentato dai gruppi 

dell'Unione, emerge un'indicazione chiara e netta: l'Italia sosterra' le 

ricerche che non prevedono la distruzione di cellule staminali embrionali". Lo 

afferma il senatore dell'Ulivo Andrea Ranieri, responsabile Scuola e Ricerca dei 

Ds.

"Alla scienza viene assegnato il compito di stabilire quando gli embrioni non 

siano piu' impiantabili e in quel caso, solo in quel caso, consentire la loro 

utilizzabilita' per scopi scientifici. La scienza viene chiamata in causa, 

dunque, per avvicinare molti e non per dividere".

"No a ricerca su cellule embrionali. Si' all'uso di cellule adulte e a quelle 

non derivate da embrioni. Si' alla ricerca sulle cellule staminali purche' sia 

salvaguardata la vita dell'embrione, concentrandosi sulle cellule staminali 

adulte". A rimarcarlo e' stato il senatore Oskar Peterlini, presidente del 

gruppo 'Per le Autonomie', nella seduta pomeridiana dell'Assemblea di Palazzo 

Madama che ha discusso del settimo Programma quadro comunitario sulla ricerca e 

lo sviluppo tecnologico. 

Peterlini ha annunciato "voto favorevole alla risoluzione concordata dalle forze 

politiche dell'Unione in merito al settimo Programma quadro comunitario sulla 

ricerca e lo sviluppo tecnologico. Tenuto conto delle diversita' di vedute e 

d'opinioni in campo, che anno animato il dibattito quello raggiunto e' un grande 

risultato, frutto del costante lavoro politico compiuto dalla maggioranza. Con 

la mozione dell'Unione e' stato raggiunto l'obiettivo principale di 

salvaguardare la vita dell'embrione, sostenendo finanziariamente e concentrando 

la ricerca sulle cellule staminali adulte, comprese le cordonali,che hanno gia' 

dato promettenti esiti terapeutici sull'uomo e sulle cellule staminali 

totipotenti, non derivate da embrioni".

"E' fondamentale ed auspicabile, infatti che siano molti i progetti di ricerca 

che abbiano come obiettivo centrale quello delle nuove possibilita' di cura nel 

rispetto della vita umana". 

E' "opportuna", per Luciana Sbarbati, leader dei Repubblicani europei, la 

decisione del ministro Mussi di ritirare la firma dell'Italia che bloccava la 

ricerca sulle cellule staminali nell'ambito del programma quadro europeo. Va 

pero' ribadito ai parlamentari cattolici, che sono anche giuristi che la 

soluzione religiosa, per quanto possa essere argomentata con prove razionali, 

deriva sempre da un principio fideistico". 

"Cosi' per la Legge 40 che, se pur sorretta dal consenso della maggioranza 

cattolica sia in Parlamento che nel Paese, non solo non e' laica, ma nemmeno 

razionale. Legislatori laici dovrebbero assumere lo stile della conoscenza e 

rimettere al progresso scientifico, come ha fatto Rita Levi Montalcini, 

l'individuazione del momento in cui l'embrione assume forma e sostanza di vita 

nuova vera e propria".

Sbarbati cita infatti le conclusioni del premio Nobel per la Medicina e 

senatrice a vita. "Sono queste autorevoli affermazioni, convalidate 

scientificamente che occorre tenere in considerazione profonda, di esse dovrebbe 

avvalersi un Parlamento che legifera laicamente nell interesse generale, che 

significa aprirsi alla possibilita' di curare malattie, oggi inguaribili, come 

quelle neuro-degenerative e di altra natura". 

"Quindi, niente compromessi al ribasso ma coraggio di decidere laicamente, 

perche' rinviare e' senza dubbio diplomatico, ma eticamente scorretto". 

"Credo davvero nel valore e nell'utilita' di questo dibattito. Come diceva il 

senatore Zavoli, stiamo parlando di noi, stiamo parlando di voi, stiamo parlando 

dell'uomo". Lo ha detto in aula la senatrice Anna Finocchiaro, presidente del 

gruppo l'Ulivo, durante il dibattito sulle mozioni sulle staminali. 

"La nostra mozione parla chiaro Prevede il sostegno alla ricerca che non 

implichi la distruzione di embrioni, affida alla scienza la verifica della 

possibilita' di utilizzare a scopi di ricerca scientifica embrioni 

crioconservati non piu' impiantabili. Con il dibattito di oggi il legislatore si 

assume delle responsabilita'. Per questo e' un dibattito importante. Nutriamo 

grande rispetto per tutte le posizioni, anche le piu' lontane dalle nostre, e 

per l'esperienza politica e di fede di molti dei colleghi che non condividono il 

testo da noi presentato". 

"Sappiamo che essere credente, cattolico, e democratico, comporta una grande 

fatica, un grande impegno di ascolto e di confronto. Ma, in tanti colleghi 

dell'opposizione, questa fatica non l'abbiamo vista. Al contrario, e' la nostra 

mozione ad essere il frutto di una grande fatica, di un lavoro di ascolto 

reciproco. Questo testo che ha raccolto il consenso di tutte le forze 

dell'Unione, segna un importante passo avanti. Non e' un testo di compromesso, 

noi siamo andati oltre la mediazione possibile per spingerci su di un terreno 

inesplorato e difficile, nel tentativo di superare le posizioni gia' 

conosciute". 

"Con la giornata di oggi vogliamo ribadire anche la laicita' dello Stato. 

Laicita' per me vuol dire ribadire che questo luogo, il luogo della decisione 

politica, deve essere in grado di offrire ospitalita' ad ogni convinzione etica. 

Sono convinta che oggi abbiamo fatto un buon lavoro, con questa mozione che non 

rappresenta forse un modello, ma certamente costituisce una buona prassi".

"Dunque la bioetica non e' un impedimento genetico alla nascita del Partito 

democratico, un ostacolo insormontabile al dialogo tra laici e cattolici". Cosi' 

il senatore dell'Ulivo Antonio Polito commenta il risultato del voto a Palazzo 

Madama sulle staminali.

"L'eccellente lavoro svolto nel gruppo dell'Ulivo al Senato ha dimostrato che su 

questi temi e' possibile trovare non compromessi ma sintesi piu' avanzate, in 

grado di garantire liberta' di ricerca, rispetto della vita e dignita' della 

persona". 

D'altro canto, prosegue Polito, "oggi la scienza ci dice cose che non sapevamo 

prima del referendum: che senso ha continuare a dividerci secondo linee di 

separazione ideologica? La laicita' e' un valore, non una bandiera politica" e 

"il voto compatto del centrosinistra in Senato lo dimostra". 

"Una posizione chiara del Governo italiano il prossimo 24 luglio, in sede del 

Consiglio europeo per la competitivita', e' quello che mi attendo" Lo dichiara 

il senatore de L'Ulivo, Luigi Bobba. "Una posizione chiara significa sostenere 

finanziariamente, all'interno del VII Programma Quadro, solo le attivita' di 

ricerca che non contemplino distruzione di embrioni, ovvero di valorizzare 

quelle sulle staminali adulte e cordonali. Questo per una ragione di efficacia, 

poiche' per ora solo le staminali adulte hanno dato risultati concreti, e anche 

per non penalizzare gli eccellenti ricercatori italiani che fanno dell'Italia il 

Paese leader della ricerca sulle staminali adulte". "Tale scelta si sostanzia 

infine nell'adozione del principio di precauzione: non possiamo distruggere cio' 

che riteniamo vita per curarne un'altra".

"Con il voto odierno sulle risoluzioni sulla 'ricerca sulle cellule staminali' 

l'Aula del Senato scrive per un voto una brutta pagina della sua storia in 

contrasto con il principio della vita fin dal suo naturale concepimento. 

L'astensione dei senatori de La Margherita sulla risoluzione Buttiglione ed 

altri equivale ad un atteggiamento pilatesco, di chi e' consapevole che in 

Senato l'astensione equivale al voto contrario ma in modo farisaico tenta di 

mettersi a posto con la coscienza e con i propri elettori del mondo cattolico" 

dice la senatrice dell'Udc Sandra Monacelli. "Aprire, come fa la maggioranza 

alla ricerca utilizzando gli embrioni criocongelati non impiantabili equivale a 

esprimere la volonta' di revisione della L. 40. Il voto pilatesco di oggi ci 

consegna ancora una volta una certezza: quanti nella societa' italiana hanno 

guardato alla Margherita come un possibile baluardo nel centro sinistra per la 

difesa della vita oggi debbono ancora una volta ricredersi: nel centro sinistra 

non c'e' spazio per la concezione dell'uomo che rispetti la vita sin dal suo 

inizio, nel centro sinistra vincono i laicisti, i radicali gli zapateristi" 

conclude la Monacelli.

"Oggi abbiamo discusso in Senato sul VII Programma Quadro e debbo dire che 

tutti, in entrambi gli schieramenti hanno speso parole convinte in difesa della 

vita e della scienza." Lo dichiara la senatrice de L'Ulivo, Paola Binetti. 

"Tutti hanno affermato che la vita degli embrioni e di quelli criocongelati va 

tutelata. Su questo anche il Ministro Mussi ha dato la sua parola impegnandosi a 

far tornare il Parlamento europeo su una posizione scientificamente ed 

eticamente piu' vicina alla tutela della vita, senza nulla togliere allo 

sviluppo della scienza, chiamata ad interrogarsi seriamente su una domanda 

chiave: 'Come comprendere quando gli embrioni congelati non sono piu' 

impiantabili?'. E' la condizione per cui un embrione che non offre piu' speranze 

di sviluppo ulteriore, per sopravvenute trasformazioni di ordine metabolico, 

puo' essere lasciato al suo destino naturale, comune a quello di tutti noi, per 

cui la vita ha un termine. Se sapremo rispondere a queste domande non si potra' 

parlare di 'distinzioni di embrioni", ma di morte naturale e a questo punto si 

potra' immaginare una loro potenziale donazione di cellule a fini di ricerca". 

"Le domande a cui scienza ed etica sono chiamate a rispondere sono difficili. 

Richiedono studio e ricerca: ricerca non sull'embrione, ma per l'embrione. Non 

scienza o vita ma scienza e vita. Non e' facile, ma il Ministro Mussi ha 

promesso di sostenere questa posizione per l'Italia e per l'Europa, per 

difendere la tutela della vita, anche quella degli embrioni, grazie alla scienza 

e nonostante la scienza". 

"Il successo del voto in Senato sul VII Programma Quadro e' una straordinaria 

controprova della qualita' del lavoro dei senatori de l'Unione in questi primi 

due mesi della Legislatura". Lo dichiara il vicepresidente dei senatori 

dell'Ulivo Luigi Zanda. "In una situazione numericamente molto debole e nella 

difficolta' di un rapporto fortemente conflittuale voluto dall'opposizione, la 

maggioranza al Senato e' riuscita a trovare una soluzione unitaria ad una 

questione di grandissima complessita' scientifica, etica e politica". "Il XXI 

secolo vedra' grandissimi progressi della scienza che la politica deve imparare 

a dominare senza posizioni faziose e sempre senza spirito di parte. L'Unione ha 

dimostrato che questi sono i suoi principi". "Nel VII Programma Quadro sono 

previsti i finanziamenti alla ricerca scientifica sulle cellule staminali. 

Grazie al contenuto della Risoluzione approvata dal Senato il governo italiano 

si presentera' in Europa con una posizione molto avanzata, innovativa, 

rispettosissima delle esigenze inderogabili della scienza e altrettanto attenta 

ai valori della vita e della persona umana". Conclude Zanda: "Voglio ringraziare 

personalmente i senatori Binetti e Ranieri per la intelligente fatica con cui 

hanno lavorato a questi risultati".

"E' sorprendente leggere dalle agenzie che la mozione sulla ricerca approvata al 

Senato vincoli il Governo a dire no alla ricerca distruttrice di embrioni. Con 

buona pace di chi l'ha votata ci si rimette sostanzialmente alla buona volonta' 

del Governo, come lo stesso ministro Mussi ha rilevato in aula": cosi' il 

senatore Rocco Buttiglione, presidente dell'Udc.

"Nella mozione ci sono tante belle parole, ma nessun vincolo. L'unica speranza 

e' che, visto che la mozione della minoranza non e' passata per un solo voto e 

con nove astenuti della maggioranza, questo induca il Governo a cercare una 

qualche mediazione in Europa. Sostenere che il Governo esca vincolato dal voto 

di questa sera e' pero' una vera mistificazione".

Il Servizio di informazione religiosa (Sir), agenzia stampa della Chiesa 

italiana, critica la mozione di maggioranza adottata al Senato relativa alla 

ricerca sulle cellule staminali embrionali.

"Colpisce il fatto che la risoluzione del Senato, da una parte, proibisca la 

distruzione di embrioni a fini scientifici e, da un'altra, preveda di verificare 

la sperimentazione su embrioni crioconservati", afferma in una nota il teologo 

Marco Doldi. "A scanso di equivoci, non esiste alcuna differenza scientifica o 

valoriale tra embrione e embrione: è sempre un essere umano nella fase iniziale 

del suo sviluppo. Il fatto che ci siano embrioni non impiantabili nel grembo 

materno non sminuisce il loro valore". 

Ricordando poi l'esito del referendum sulla procreazione medicalmente assistita 

con cui, l'anno scorso, l'alta astensione decretà di non moodificare la vigente 

legislazione italiana, il teologo auspica che si eviti "un pericolo non troppo 

remoto: quello di chiedere agli italiani di cambiare opinione in materia di vita 

umana, così da uniformarsi agli standard europei. E' troppo, invece, sperare che 

la matura sensibilità degli italiani su questo tema torni ad affiancarsi a 

quella di altri popoli per il bene di tutta l'Europa?".

"Gli studi sulle cellule staminali rappresentano un campo di ricerca 

irrinunciabile e di grande apertura per combattere il morbo di Parkinson, quello 

di Alzheimer, il diabete e, nel futuro, anche per contrastare patologie 

cardiache e la distrofia muscolare". Enrico Magliano, direttore scientifico 

dell'Associazione microbiologi clinici italiani (Amcli), parla dopo il si' del 

Senato.

Ma cosa potrebbe cambiare nel campo della ricerca in Italia? Magliano vuole 

chiarire innanzitutto che cosa sono le staminali. Le definisce "cellule neonate 

che non hanno ancora deciso cosa fare nella vita e che, con un processo che noi 

chiamamo 'differenziamento', sono in grado di creare, a loro volta, cellule che 

possono appartenere a vari tipi di cellule dell'organismo: cerebrali, ossee, 

cardiache". Premessa indispensabile per comprendere che "un trapianto di 

staminali, in un organismo con una malattia, potrebbe sostituire le cellule 

malate, e portare a guarigione". 

"Grandi studi –prosegue Magliano, direttore scientifico dell'Associazione 

microbiologi clinici italiani- sono stati fatti nelle possibilita' del loro 

impiego per combattere il morbo di Parkinson, quello di Alzheimer, il diabete e, 

nel futuro, anche per contrastare patologie cardiache e la distrofia muscolare. 

Le staminali, inoltre, sono importanti anche per il futuro della terapia genica, 

quella che ha come obiettivo di sostituire i geni alterati (dei veri e proprio 

errori del Dna) con altri funzionanti".

In prospettiva, pertanto, la mozione approvata ieri a Palazzo Madama potrebbe 

far compiere progressi all'Italia sulla strada della cura di queste malattie. 

"Le cellule staminali rappresentano un campo di ricerca irrinunciabile e di 

grande apertura ci sono poi anche possibilita' di trovarle in aree che non 

creino problemi etici: ad esempio, nel midollo osseo dell'adulto, o nel sangue 

del cordone ombelicale, o nelle cellule staminali fetali. In Italia, come in 

altre parti del mondo, queste ricerche vanno avanti".

Il Senato della Repubblica ha affrontato ieri sera il tema fondamentale 

concernente il comportamento del Governo Italiano in riferimento alla ricerca 

europea sulle cellule staminali. 

"Si e' trattato di un dibattito di grande rilievo che ha visto sostanzialmente 

una scelta tra la difesa della vita, al di la' degli schieramenti di 

appartenenza, e la difesa degli schieramenti di appartenenza a prescindere dalla 

vita". Lo afferma il presidente dei senatori dell'Udc, Francesco D'Onofrio.

"Il gruppo UDC ha sostenuto unanime e compatto la mozione proposta dal 

Presidente Rocco Buttiglione e firmata anche, significativamente, da esponenti 

di tutti i partiti della Casa della Liberta', quali i Senatori Mantovano di An, 

Bianconi di FI, e Polledri della Lega nord; dal senatore a vita Andreotti e dal 

senatore indipendente, eletto all'estero Pallaro".

D'Onofrio spiega che: "Occorrevano 148 voti per approvare la mozione: essa ha 

ottenuto 147 voti, con 139 voti contrari e 9 astenuti che, al Senato, come si 

sa, valgono quali voti contrari, che sono computati anche per la formazione del 

quorum. La mozione quindi non e' stata approvata perche' bastava che uno solo 

degli astenuti votasse a favore di essa o che altrettanto facesse uno solo dei 

senatori tra quelli che non hanno partecipato al voto". "Ma, l'insieme di questi 

Pilato della vita, se non ha ottenuto il risultato di far vincere la mozione 

Buttiglione, ha concorso in modo decisivo a far chiarezza sulla piu' 

fondamentale di tutte le questioni etiche: Da una parte vi sono coloro che hanno 

il valore della tutela della vita quale valore fondante qualunque sia lo 

schieramento di appartenenza; dall'altro vi sono gli astenuti e i non votanti 

che hanno fatto prevalere l'appartenenza di schieramento rispetto alla tutela 

della vita". 

L'Associazione Scienza & Vita esprime ferma contrarieta' alla risoluzione 

presentata dall'Unione e approvata ieri dal Senato, "poiche' autorizza la 

sperimentazione sulle cellule staminali prelevate da embrioni crioconservati". 

La definizione di embrioni umani "non impiantabili", infatti "e' equivoca. 

Sicuro, invece, e' che tali embrioni vengono di fatto distrutti, se utilizzati 

per la sperimentazione. Cosi' facendo si avallano pratiche contrarie al rispetto 

della vita umana".

Quanto e' avvenuto ieri al Senato "e', inoltre, un grave tradimento del dettato 

della legge 40/2004, confermata dalla volonta' popolare nel referendum del 

giugno 2005, che vieta esplicitamente la sperimentazione su ciascun embrione 

umano. D'altro canto Scienza & Vita prende atto che la stessa mozione promuove 

la ricerca sulle cellule staminali adulte, che essa da tempo sostiene. 

L'Associazione si augura, infine, che, dopo la grave decisione di ieri -nella 

quale per mancanza di coraggio hanno prevalso gli interessi di partito e di 

schieramento- riprenda un costruttivo dialogo fondato sulla liberta' di 

coscienza dei parlamentari e sul rispetto della vita di ogni essere umano fin 

dal concepimento. Nello spirito di quella trasversalita' che in passato ha 

prodotto fecondi risultati". 

La mozione dell'Unione? Stupida perche' priva della premessa logica; per nulla 

chiara perche' ognuno la puo' interpretare come crede; assurda rispetto alla 

supposta base scientifica: sarebbe come far ricerca sul cuore ma escludendo il 

ventricolo destro. 

E' questo il duro giudizio del ginecologo Carlo Flamigni e del bioeticista 

Demetrio Neri, membri dell'ormai scaduto Comitato Nazionale di Bioetica (Cnb) 

sulla mozione dell'Unione approvata ieri dal Senato in merito alle cellule 

staminali che regolamenta le decisioni italiane in sede europea. 

"Come si puo' vietare qualcosa, la ricerca sulle staminali embrionali prodotte e 

non spiegare il perche'? L'embrione per me e' una cosa e non una persona: lo 

diventa alla nascita quando da neonato e' accettato dalla madre -attacca 

Flamigni- Bene, cosa si dice a proposito dell'embrione? Nulla, ma si vieta nei 

fatti la produzione di embrioni per la ricerca: come dare uno schiaffo ad un 

bambino e non spiegargli il perche', cosa ha sbagliato".

E Neri concorda: "resta irrisolto il problema morale, ossia cos'e' l'embrione: 

e' persona oppure no? Nel primo caso ovvio che si vieti la ricerca sulle 

staminali embrionali, nell'altro caso che si lasci libera la ricerca da 

imposture".

Aver tolto la premessa, "rispetto della vita umana fin dal concepimento", non ha 

risolto dunque ma ha peggiorato le cose? "Sono sbalordito ed esterrefatto 

-risponde Flamigni- sia per l'approssimazione che la superficialita' con cui si 

trattano questioni cosi' importanti e delicate per poi venir a dire che la 

ricerca e' permessa tanto sulle adulte che sulle embrionali". E A Neri aggiunge: 

"a quale base scientifica ci si riferisca non si capisce affatto: e' come 

permettere di far ricerca sul cuore ma escludendo il ventricolo destro! La 

ricerca non procede, non si fa a compartimenti stagno: questa visione e' 

scientificamente assurda perche' embrionali e adulte non sono tra loro 

alternative ma complementari e l'una ricerca serve ed aiuta l'altra". E a chi 

sostiene che gli italiani, con il voto referendario, hanno detto 'no' alla 

ricerca sulle embrionali, Neri ribatte: "e' una grande falsita' perche', intanto 

10 milioni di italiani sono andati a votare al referendum e hanno votato si'; 

poi non si e' raggiunto il quorum; quindi l'astensione e' non manifestazione di 

volonta' e non voto contrario ma qualcuno furbescamente e arbitrariamente se ne 

e' appropriato. C'e' infine -continua Neri- un recente sondaggio a cura dell'Ue, 

l'Eurobarometer, che dice che il 66% degli italiani sono favorevoli (30% 

indecisi e 4% contrari) alla ricerca sulle embrionali e che l'Italia sta subito 

dopo l'Olanda e alla pari con la Spagna".

Insomma, a cosa attribuire questa situazione assurda e anche stupida? "Da ateo 

non impongo a nessuno le mie convinzioni, ma da studioso ho molti motivi 

scientifici per ritenere l'embrione una cosa e non un individuo: la politica 

questo nodo cruciale ancora una volta non l'ha affrontato ne' risolto", conclude 

Flamigni. E a sua volta Neri: "cosa fa uno Stato laico e democratico come e' 

l'Italia, difronte ad opinioni divergenti? Accetta supinamente la posizione 

etica della Chiesa Cattolica delegittimando ogni altra posizione che poggia, a 

differenza della prima, su studi ricerche evidenze scientifiche: la Chiesa 

difende bene i suoi interessi ed investimenti nella ricerca sulle staminali 

adulte mentre lo Stato non sostiene ma penalizza la ricerca pubblica che si fa 

in ben 8 centri pubblici con tanto di progetti europei, sulle staminali 

embrionali". 

"Dispiace che in questa occasione sia venuto meno quel lavoro trasversale piu' 

che decennale che aveva fatto prevalere i valori non negoziabili sugli 

schieramenti e sui partiti". E' quanto dichiara il presidente del Movimento per 

la vita, Carlo Casini, secondo cui "il voto di ieri al Senato ha il sapore del 

gia' visto. Trent'anni fa alcuni cattolici di sinistra, pur di far prevalere 

esigenze di partito e di schieramento, sostennero il fronte abortista con l'uso 

di parole false e melliflue che promettevano la difesa della vita nascente. Quel 

che poi e' accaduto e' sotto gli occhi di tutti".

Casini prosegue: "Allo stato attuale, di certo c'e' che in Europa nessuno 

discute sull'utilita' della ricerca sulle cellule staminali adulte e che nessuno 

pensa a consentire la generazione di embrioni a scopi sperimentali, cosa che e' 

del resto vietata dalla convenzione di Oviedo, ratificata anche dall'Italia".

Secondo il presidente del Mpv, la mozione proposta dal centrosinistra e 

approvata ieri al Senato e' dunque del tutto inutile perche' ribadisce qualcosa 

di gia' accettato. La vera necessita' sarebbe stata quella di intervenire, 

spiega Casini, sulla "sperimentazione distruttiva sugli embrioni congelati". Il 

presidente del Mpv si mostra cauto sul futuro: "Vedremo adesso che cosa 

succedera' nel Consiglio europeo dei ministri il prossimo 24 luglio e 

soprattutto vedremo quanti embrioni saranno distrutti in tutta Europa con i 

soldi comunitari e quindi anche nostri", e conclude:"Siamo ovviamente pronti a 

ricrederci in questo giudizio se il ministro Mussi, sull'onda dei segnali 

raccolti in parlamento e soprattutto nel paese reale, il 24 luglio riportera' 

l'Italia nella minoranza di blocco".

"Giudico invece intollerabile che parlamentari della Cdl che, sino a ieri, con 

enfasi, avevano invocato un dialogo tra cattolici dei due schieramenti, oggi si 

ergano a giudici dell'onesta' intellettuale e della coerenza etico-religiosa dei 

colleghi dell'Ulivo. Sino all'insolenza". Cosi' il deputato dell'Ulivo Franco 

Monaco commenta le critiche dell'opposizione alla mozione sulle staminali, 

approvata ieri dalla maggioranza. 

"Una mancanza di rispetto che e' la prova provata della strumentalita' del loro 

appello di ieri al dialogo e di uno stile di relazioni esattamente opposto a 

quello cristiano". Per l'esponente Dl, "considero la mozione approvata ieri dal 

Senato sulle staminali una sintesi convincente tra sensibilita' diverse, 

suscettibile di coniugare difesa della vita e apertura alla ricerca".

Un risultato, aggiunge Monaco, "da ascrivere al merito di molti, ma, in 

particolare, di colleghi quali la senatrice Binetti con cui in passato ho avuto 

civili discussioni". "Oggi esprimo loro il mio apprezzamento e la mia 

solidarieta'. La politica sta anche nell'arte maturare insieme orientamenti 

condivisi muovendo dalle proprie convinzioni". 

E' scientificamente sbagliato vietare la ricerca sulle cellule staminali 

embrionali, necessaria quanto e come quella sulle adulte: non esiste 

contrapposizione tra queste ricerche ma complementarieta' e queste ricerche sono 

parte significativa e fondamentale del bene comune, la salute di domani si 

garantisce con le scelte di oggi. 

E' quanto sostiene il direttore del Laboratorio di Biologia sulle Cellule 

Staminali dell'Universita' di Milano Elena Cattaneo presente al Consiglio 

Generale dell'Associazione 'Luca Coscioni' convocato perche' "l'azione 

dell'associazione anche attraverso i parlamentari iscritti in entrambe le 

coalizioni deve contrapporsi al partito trasversale dei conservatori e 

proibizionisti". Ed un altro ricercatore, Piergiorgio Strata, direttore del 

'Center for Repair-Rita Levi Montalcini' dell'Universita' di Torino, precisa: 

"da scienziato amo la chiarezza e la verita', cose inesistenti e lontane dal 

classico compromesso politico sul quale si basa la mozione dell'Unione: ci sono 

in Italia 31 mila embrioni congelati destinati a morte certa da cui poter 

estrarre cellule staminali embrionali per la ricerca come da una persona in coma 

profondo senza piu' coscienza si tolgono gli organi per trapianti. Ho la 

certezza assoluta, scientifica, che un embrione congelato non ha coscienza, non 

possiede quel sistema nervoso indispensabile per parlare, muoversi e 

relazionarsi con gli altri".

La Cattaneo da anni fa ricerca sulle staminali embrionali e "l'Italia non puo' 

sottovalutare le nuove opportunita' che si sono aperte sul piano scientifico in 

questo settore: pretendiamo che alle nostre ricerche innovative sia dato il 

giusto rilievo perche' la scienza e' una attivita' che deve essere svolta nella 

totale trasparenza e nel dialogo argomentato, senza pregiudizi".

Le cellule staminali embrionali, insomma, "rappresentano un campo di frontiera, 

nuovo e ricco di prospettive e quindi anche di speranze: esse contribuiranno 

all'avanzamento delle conoscenze sulle malattie permettendoci -prosegue la 

Cattaneo- di elevare il livello di lotta alle patologie con benefici per 

l'umanita' intera". Quindi, "fare ricerca sulle embrionali non esclude le adulte 

si deve aver l'onesta' di dire che le scoperte sulle prime favoriscono gli studi 

sulle altre e che non vi e' alcuna certezza che la ricerca sulle sole adulte 

possa garantire la cura di tutte le malattie umane. Per questo e' 

scientificamente sbagliato impedire questa sinergia".

La mozione dell'Unione, insomma, lascia amareggiati e anche delusi i 

ricercatori. "Si', la mozione mi ha lasciato perplesso e deluso", conclude 

Strata. 

Con la mozione approvata ieri dal Senato "abbiamo esorcizzato e sventato la 

possibilita' di un blocco totale dei finanziamenti per la ricerca sulle cellule 

staminali embrionali e di un arretramento rispetto agli anni scorsi". Lo ha 

affermato il segretario dell'associazione Luca Coscioni, Marco Cappato, secondo 

il quale la mozione di ieri al Senato "ha ottenuto il massimo che si poteva 

ottenere e non si poteva fare di meglio".

"Ora -ha detto Cappato aprendo il consiglio generale dell'associazione Coscioni- 

il ministro della Ricerca Mussi potra' negoziare una posizione il piu' simile 

possibile a quella del Parlamento europeo, aperta al finanziamento della ricerca 

anche sugli embrioni sovrannumerari altrimenti destinati alla spazzatura". 

Quanto alla possibile definizione da parte europea di una data ultima per 

l'utilizzo degli embrioni a fine di ricerca, Cappato si e' augurato "che non 

vengano inserite 'date', necessariamente arbitrarie e anti-scientifiche, per 

l'utilizzazione degli embrioni".

Giudizio positivo, dunque, per la mozione approvata ieri poiche', ha rilevato 

ancora Cappato, "la soluzione finale lascia aperte di fatto tutte le 

possibilita'". Da Cappato, quindi, un invito al ministro Mussi a continuare la 

sua opera, "poiche' la ricerca sulle staminali embrionali e' anche dei nostri 

ricercatori italiani, ed e' ora che le nostre istituzioni finanzino queste 

ricerche sulle linee di cellule importate, e se non lo faranno ci sono tutti i 

margini per ricorrere al Tar e alla magistratura in quanto queste ricerche non 

sono vietate e non c'e' pertanto ragione che vengano discriminate". Cappato ha 

quindi ribadito il sostegno ai laboratori di ricerca italiani che gia' fanno 

ricerca sulle staminali embrionali: "Aiuteremo eventuali ricorsi contro le 

amministrazioni pubbliche che escludano illegalmente i progetti di ricerca solo 

perche' utilizzano le cellule staminali embrionali".

E Cappato lancia una proposta: "Chiediamo formalmente all'Unione di utilizzare 

l'indirizzario di 4 milioni di registrati delle primarie per effettuare un 

referendum sulle questioni di bioetica". Secondo il segretario Cappato il punto 

di partenza per il referendum deve essere la legge 40. "Se anche i vertici del 

centrodestra si confrontassero come ha fatto Gianfranco Fini, con l'opinione 

delle loro basi su questi temi, si aprirebbe la possibilità di un confronto 

nuovo".

"Sulle staminali ho votato convintamente la mozione di Buttiglione, ma ho 

trovato il discorso di Mussi molto aperto e molto problematico: mi dissocio 

dalla cagnara supercattolica rivolta piu' a piacere alle gerarchie che a 

scuotere le coscienze. Su questi temi sarebbe conveniente per tutti fare meno 

crociate e avere un atteggiamento piu' composto e riflessivo". Lo dichiara il 

segretario nazionale della Democrazia cristiana Gianfranco Rotondi.

"È con profondo rammarico che abbiamo assistito al voto di ieri al Senato sulla 

ricerca distruttiva su embrioni umani. Anni e anni di lavoro e di pressioni 

della societa' civile avevano portato ad una trasversalita' sostanziale di una 

larga fetta della politica e del Parlamento sui temi non negoziabili come il 

diritto alla vita e la famiglia". È quanto si legge in un comunicato del Forum 

delle associazioni familiari. "Ora su quella trasversalita' sembra tornare a 

prevalere la logica degli schieramenti che ha portato ad una mozione che e' 

stringente su aspetti come la creazione ad hoc di embrioni per la ricerca che 

nessuno in Italia ed in Europa sostiene piu' e che invece tace sul ruolo che il 

nostro Paese avrebbe potuto avere nell'evitare l'inutile e scandaloso uso di 

esseri umani a fini di sperimentazione. La speranza e' che i tanti parlamentari, 

che pure sono stati tra i protagonisti di quella trasversalita' sulle cose che 

contano e che militano nelle file della maggioranza, ora vogliano far sentire 

forte la pressione sul ministro Mussi, affinche', nella riunione del Consiglio 

dei ministri europei del 24 luglio prossimo, riporti l'Italia nella minoranza di 

blocco e fermi cosi' la sperimentazione sugli embrioni. Dando peraltro seguito 

alla volonta' degli italiani che aveva portato all'inequivocabile risultato del 

referendum dello scorso anno in cui un solo elettore su cinque si era 

pronunciato contro la legge 40". 

Il ministro per le Politiche Comunitarie, Emma Bonino, non ha dubbi nel 

descrivere la mozione dell'Unione sulle cellule staminali, discussa ieri in 

Senato, come "un primo passo di apertura verso la libertà della ricerca e verso 

una discussione distesa e sensata sulla scienza e sulla ricerca scientifica, 

nonchè sulla laicità dello Stato". 

Per Emma Bonino, intervenuta questo pomeriggio all'assemblea dell'Associazione 

Luca Coscioni, la mozione rappresenta "un compromesso ma un compromesso gradito. 

L' Italia ha riportato una prima vittoria sul fronte della ricerca e della 

libertà: la mozione concilia infatti faticosamente e con ambiguità il sostegno 

finanziario alle ricerche che non implicano la distruzione di embrioni con 

l'incentivazione della ricerca avanzata tesa a verificare la possibilità di 

ricerca sugli embrioni sovrannumerari". 

"La posizione del ministro Mussi - continua Bonino - non è stata smentita e in 

cambio il Governo sosterrà in sede Ue i finanziamenti alle ricerche sulle 

staminali adulte che, appunto, non implicano al distruzione di embrioni. Chi, 

d'altra parte si opporrebbe ad una ricerca altrettanto promettente di quella 

sulle staminali embrionali e allo stesso tempo eticamente non controversa?". 

Dal punto di vista scientifico, ha quindi concluso il ministro, è poi 

"discutibile, per non dire insensata, la decisione di indirizzare forzatamente 

tutta la ricerca sulle staminali adulte: non esiste un'unica risposta ai 

problemi scientifici e la ricerca sulle staminali è all'inizio e non è possibile 

stabilire a priori cosa condurrà a risultati vincenti e cosa no".

"Un compromesso dell'attuale governo passato per un soffio, ma che non limita il 

possibile finanziamento ad altri tipi di ricerca". Angelo Sanza (FI) critica il 

voto di palazzo Madama sulla ricerca sulle cellule staminali. 

"L'America, patria della ricerca pura ed applicata ci da' lezioni di etica, ma i 

cattolici dell'Unione rivendicano un primato morale. E' pur vero che la 

risoluzione italiana si impegna a valorizzare la ricerca sulle 'staminali 

adulte, comprese le cordonali', ma la risoluzione della Cdl, che non e' passata 

per pochi voti, avrebbe impegnato il governo, in maniera chiara e non 

aggirabile, 'contro ogni tipo di ricerca che distrugga embrioni umani'. Non e' 

possibile che il confronto su temi fondamentali come la vita e la persona, possa 

risolversi sul filo di una manciata di voti".

"Una dolorosa sconfitta per tutti coloro che credono che la vita umana sia 

intangibile sempre, senza ambiguita' e senza alchimie politiche". Cosi' Luisa 

Santolini, parlamentare dell'Udc, tra i fondatori del Comitato Scienza e Vita, 

commenta la mozione approvata ieri dal Senato sulla ricerca sulle cellule 

staminali. 

E al senatore ulivista Luigi Zanda, che oggi si era definito "addolorato" dopo 

le critiche rivolte alla mozione e alla maggioranza dal quotidiano cattolico 

Avvenire, risponde: "Se e' davvero addolorato, era possibile evitarlo votando in 

modo diverso". "Ora - continua - si spiana la strada alla sperimentazione sugli 

embrioni umani anche perche' non ci sono criteri per stabilire quando gli 

embrioni sono morti e quindi impiantabili. La 'data di scadenza', come per i 

surgelati, sara' del tutto arbitraria".

"Un voto importante che dimostra come anche sui temi eticamente sensibili e' 

possibile costruire, nel centrosinistra, una sintesi culturale e programmatica 

capace di dare risposte adeguate e condivise agli interrogativi che ogni 

coscienza, credente e non credente, si pone sul rapporto tra scienza e vita e 

sul destino dell'uomo". Cosi' Piero Fassino esprime la soddisfazione dei DS per 

il voto del Senato sulla mozione a favore della ricerca sulle cellule staminali.

DURO EDITORIALE DI 'AVVENIRE'

"Il risultato su cui ci si e' arrestati ci appare chiaramente insoddisfacente. E 

moralmente non accettabile". Cosi' il quotidiano 'Avvenire' commenta in un 

editoriale l'esito del voto al Senato riguardante la ricerca sulle staminali, in 

cui e' passata la risoluzione dell'Unione che impegna il governo a sostenere in 

Europa la ricerca "sulle cellule adulte, comprese le cordonali". Per il giornale 

dei vescovi, la risoluzione "si e' fermata sulle soglie del coraggio: quel 

coraggio che avrebbe richiesto un si' netto, senza subordinate ambigue e 

inaccettabili, cioe' senza l'autorizzazione di ricerche sugli embrioni 

congelati".

Tra le "ambiguita'" segnalate dal quotidiano della Cei, c'e' "quella contenuta 

nel secondo comma della risoluzione del centrosinistra: incoraggia l'Europa a 

fare quello che e' vietato in Italia dalla legge 40, ovvero a utilizzare per la 

ricerca gli embrioni crioconservati, in cui tanti di noi vedono pulsare la vita 

e che invece verrebbero distrutti per estrarre le cellule staminali". 

"Mi ha molto addolorato l'editoriale di 'Avvenire': l'unica spiegazione che mi 

do e' che, essendo stata votata la mozione a tarda ora, forse c'e' stata una 

lettura frettolosa del testo". Cosi' Luigi Zanda, vicepresidente dei senatori 

dell'Ulivo, commenta le critiche del quotidiano della Cei alla mozione 

dell'Unione sulle staminali approvata ieri in Senato. 

"La mozione prevede in modo esplicito e chiaro il rispetto assoluto per 

l'embrione umano, ed e' stata votata da tutta la maggioranza: insomma 

rappresenta un fatto che non ha uguali in nessuna democrazia Europea".

"Noi abbiamo lavorato con buona fede e lealta' verso il valore della vita e con 

attenzione verso la ricerca scientifica. In particolare il valore della vita e' 

espresso in modo univoco. Per questo attribuisco piu' importanza al contenuto 

della mozione che alla convergenza politica, che pure e' un fatto 

significativo". 

L'editoriale di "Avvenire" contro la mozione sulle staminali approvata in 

Senato, non tiene conto del testo letterale della mozione stessa. Cosi' Anna 

Finocchiaro, capogruppo dell'Ulivo a Palazzo Madama commenta le critiche mosse 

oggi dal quotidiano della Cei al docmento del centrosinistra.

"La mozione e' assolutamente rispettosa della legge 40. Impegna il governo al 

rispetto del divieto di distruzione degli embrioni a fini di ricerca, privilegia 

la ricerca sulle staminali adulte e cordonali, apre alla possibilita' di 

verifica di ricerca sugli embrioni congelati non impiantabili e quindi destinati 

alla distruzione, e sollecita il governo a promuovere la conoscenza tra i 

cittadini e quindi un esercizio libero e democratico da parte loro nel potere di 

scelta rispetto alle innovazioni della ricerca".

"Considero tutto cio' un grande risultato e mi spiace che del contenuto 

letterale della mozione e dello spirito con cui e' stata accolta dal ministro 

Mussi venga data una rappresentazione affatto aderente alla realta'. Eppure il 

testo della mozione e lo stenografico del dibattito e' a disposizione di tutti". 

L'editoriale di Avvenire "crea confusione" perche' tiene conto che e' possibile 

la ricerca sugli embrioni, prelevandone una cellula, senza danneggiarli o 

distruggerli. E' quanto sottolinea Ignazio Marino, cattolico eletto con i Ds, 

presidente della commissione Sanita' del Senato, che aggiunge una battuta: 

"forse il direttore di Avvenire, Boffo, non ha un PhD in embriologia".

Marino, chirurgo esperto in trapianti, e' il suggeritore del passaggio della 

mozione dell'Unione, criticato da 'Avvenire' e dall'Agenzia della Cei Sir, nel 

quale si parla di "verifica la possibilita' di ricerca sugli embrioni 

crioconservati non impiantabili". 

"Il ragionamento che faccio da alcuni anni e che ho svolto anche in aula, parte 

dagli aspetti biologici e non parte da un punto di vista laico o religioso. Non 

esiste alcuna struttura cellulare conservata che duri in eterno: il limite 

temporale fa parte della nostra natura, e appartiene anche agli embrioni 

crioconservati". 

"La morte non e' un processo istantaneo, come un interrutore, e nel 1978 si e' 

arrivati, attraverso un gruppo di uomini di scienza, di legge e di fede, a 

stabilire il concetto di morte cerebrale. Prima non si poteva fare l' espianto 

organi perche' si aspettava la cessazione del battito cardiaco, poi la scienza 

e' arrivata a questa conclusione: con encefalogramma piatto non c'e' piu' vita 

anche se il cuore continua a battere. Senza pretendere di avere la verita, e 

fermo restando il principio di precauzione, e' fondamentale, per fare un passo 

in avanti, valutare l'impiantabilita' degli embrioni". 

Quindi, sottolinea ancora il presidente della commissione Sanita', "si puo' 

prelevare una cellula dagli embrioni crioconservati e studiare questa cellula, 

che puo' darci delle informazioni. Magari, ed e' una ipotesi di lavoro, la 

scienza puo' farci identificare il momento in cui gli embrioni non sono piu' 

impiantabili. Se avverra' cio' si aprirebbe nuova situazione, perche' si 

potrebbe arrivare a dire che forse si possono donare le cellule per altri scopi, 

un po' come si fa per la donazione degli organi da cadavere a cuore battente".

"L'editoriale di Avvenire mi sembra che crei un elemento di confusione, anche 

perche' il principio di precauzione non e' un patrimonio di gruppi religiosi 

rispetto a intellettuali laici. Credo che il principio di precauzione appartiene 

a tutti gli esseri pensanti: quando si parla di embrione ci si muove con 

prudenza. Ma questo principio non significa che pur non distruggendo l'embrione 

ed anzi non danneggiandolo, non si possono studiare le cellule prelevate da 

essi; ed e' una metodica che non ho inventato io o la mozione, ma si fa da 

anni".

"Capisco che si tratta di argomenti tecnici sono tematiche da comitato 

scientifico e non da redazione. Con tutto rispetto per il direttore Boffo, forse 

non ha un PhD in embriologia".

"E' giusto che ognuno coltivi proprie idee - aggiunge il presidente della 

commissione Sanita' - si puo' pretendere che non si faccia nessun esame sulle 

cellule anche se non altera o distrugge l'embrione; ma questo e' un'altro 

argomento, e non c'entra con la sacralita' della vita, che l'interrogativo che 

io mi pongo". 

Ma quale autorizzazione sugli embrioni congelati? Luigi Bobba, senatore dielle, 

non ci sta: "Se si vuole stravolgere il senso del testo della mozione, liberi di 

farlo". 

All'associazione Scienza&Vita, che accusa i cattolici del centrosinistra di aver 

fatto, con la mozione approvata ieri, "un passo indietro", Bobba -cattolico ed 

ex presidente delle Acli- consiglia: "Bisogna leggere bene: si parla di 

verificare la possibilita' di ricerca sugli embrioni crioconservati non 

impiantabili". Dunque, argomenta, "non si dice che bisogna farlo ne' che bisogna 

indirizzare finanziamenti a quel tipo di pratiche". Ma cosa vuol dire allora 

quel passaggio?: "Se, come e' avvenuto con la morte cerebrale per l'espianto 

degli organi, un consesso di scienziati riuscisse ad indicare un analogo momento 

nella vita dell'embrione, allora si aprirebbe un problema su cui decidere. Prima 

di allora non se ne fa nulla". E conclude: "La nostra posizione non e' 

cambiata".

"La mozione e' un buon compromesso: l'Italia non entra nella minoranza di 

blocco, esprime una opzione preferenziale, ma non la trasforma in veto per gli 

altri Paesi". Cosi' Giorgio Tonini, senatore dei Ds, cattolico, commenta la 

mozione dell'Unione approvata ieri dal Senato sulla ricerca sulle staminali. 

"Quanto alle critiche del quotidiano Avvenire non e' vero, come ha detto la 

Finocchiaro, che hanno frainteso. Avrebbero voluto un passo indietro totale di 

Mussi. Invece e' importante muoversi al meglio nell'ambito della competizione 

mondiale che c'e' su questo settore di ricerca. Ci sono tre grandi modelli nel 

rapporto fra scienza ed etica: uno americano, che pone regole differenti per 

risorse pubbliche e risorse private, uno europeo, che ha la sogli etica piu' 

alta e, all'altro opposto, quello asiatico".

"Noi non possiamo permetterci di far vincere altri modelli. Ma dobbiamo trovare 

il punto di equilibrio fra la soglia etica che vogliamo mantenere e la 

necessita' di non perdere competitivita'".

- Italia. D'Alema: posizione di Mussi in Ue e' di tutto il Governo

La vicenda dei finanziamenti europei alla ricerca sulle cellule staminali 

embrionali non trova ancora pace all'interno dei nostri confini. "L'Italia non 

puo' impedire agli altri Paesi dell'Unione europea di condurre ricerche sulle 

cellule staminali embrionali". Cosi' il vicepresidente del Consiglio e ministro 

degli Esteri Massimo D'Alema ha risposto -nel corso del question time alla 

Camera dei deputati- all'interrogazione di Luca Volonte' e dell'Udc riguardante 

il ritiro, il 31 maggio, della firma italiana dalla dichiarazione etica che 

vuole impedire in ambito Ue questo tipo di ricerca. Il ministro della Ricerca 

Fabio Mussi ha ritirato l'adesione dell'Italia alla proposta di dichiarazione 

etica che invita l'Europa, nell'attuazione del VII programma quadro, a non 

disporre finanziamenti europei per ricerche che prevedano la distruzione di 

embrioni umani. Intervenendo a Montecitorio, il presidente dei Ds ha ricordato 

come "tale iniziativa sia stata certamente opportuna e ha tolto il nostro Paese 

da una situazione di evidente difficolta'. L'intenzione di proibire lo 

svolgimento in altri Paesi di ricerche sulla base di quanto stabilito dalla 

legge italiana -ha sottolineato il vicepresidente del Consiglio- era a nostro 

giudizio non sostenibile. Ed esponeva l'Italia al rischio di ritorsioni per 

quanto attiene al finanziamento di ricerche alle quali il nostro Paese e' 

particolarmente interessato".

Le dichiarazioni del ministro degli Esteri, come prevedibile, hanno innescato le 

roventi polemiche dell'opposizione, a cominciare da quelle dell'Udc. "Con le 

parole di D'Alema si conferma la posizione italiana di Mussi, l'Italia in Europa 

non si opporra' alla ricerca che distrugge gli embrioni umani. La posizione di 

Mussi, diversamente da cio' che aveva detto Rutelli, e' quella dell'intero 

governo". Questa la valutazione del capogruppo dei centristi alla Camera, Luca 

Volonte'. "D'Alema dice falsita' note e viola il corretto rapporto tra governo, 

Parlamento e popolo. Nel pomeriggio il Senato deve assumersi tutte le 

responsabilita' in difesa dell'embrione umano. Vietare tale ricerca e' coerente 

con la legge italiana, con l'esito popolare del referendum e con quei principi 

etici di difesa della vita umana citati, ironicamente, da D'Alema. Sull'embrione 

non ci possono essere vincoli di schieramento. La cricca dei Ds vuol soffocare 

la liberta' e impegno di dieci anni della Margherita e Cdl". 

Rincara la dose Alfredo Mantovano di Alleanza nazionale: "La risposta di D'Alema 

al question time della Camera di oggi rende opportuno orientare la ricerca sulle 

cellule embrionali della Margherita, per verificare se ancora esistono. Non 20 

anni fa, ma il 31 maggio 2006, sempre in sede di question time alla Camera, 

Rutelli, vicepresidente del Consiglio come D'Alema, aveva testualmente 

dichiarato: in materia di fecondazione artificiale 'la legislazione italiana non 

si cambia'; aveva ritenuto 'sconsigliabile una posizione unitaria dell'Europa', 

essendo differenti le legislazioni nazionali; aveva qualificato 'non collegiale' 

la posizione espressa da Mussi. Quanto dichiarato oggi dal suo collega D'Alema 

lo smentisce parola per parola: la collegialita' e' raggiunta, la parte della 

Margherita sensibile a questi temi e' scomparsa, la ricerca di qualche suo 

staminale residuo -per chi abbia voglia di farla- e' avviata". 

Analoga la valutazione del collega di partito Riccardo Pedrizzi, presidente 

nazionale della Consulta etico-religiosa di Alleanza nazionale che ha giudicato 

la risposta di D'Alema "un pessimo viatico per il voto di oggi al Senato. 

D'Alema, sulla linea della Commissione governativa sulla bioetica guidata da 

Amato ha assolutamente avallato, anzi 'benedetto', la scelta di Mussi di 

ritirare la firma dell'Italia alla dichiarazione etica contraria al 

finanziamento della 'vivisezione' sull'uomo, limitandosi ad affermare che il 

governo non vuole cambiare la legge 40. Ma il punto non e' questo, che il 

governo non puo' portare in sede comunitaria una posizione antitetica alla 

legislazione nazionale". 

"Alla luce delle dichiarazioni rilasciate oggi dal ministro D'Alema durante il 

question time alla Camera, la domanda che poniamo al ministro Mussi è se il 24 

luglio, recandosi a Bruxelles, lui voterà per conto del governo italiano contro 

ogni ricerca delle cellule staminali embrionali che conduce alla loro 

distruzione". E' quanto dichiara Laura Bianconi (Fi), componente della 

Commissione Sanità del Senato, durante il suo intervento nell'aula di palazzo 

Madama.

"Non ci possono essere infingimenti su questa posizione - continua Bianconi. Ci 

auguriamo che i laici e i cattolici della sinistra votino una risoluzione che 

conduca il governo italiano a ripristinare la sua posizione in Europa, che 

blocchi ogni finanziamento in tal senso".

- Usa. California. Pronti a sostenere la ricerca con le staminali in altri Stati

L’organizzazione che e’ riuscita a convertire la California in capitale mondiale 

della ricerca clinica con le cellule staminali potrebbe sostenere gruppi di 

altri Stati Usa desiderosi di battere quella strada. L’autore di Proposition 

71,Robert Kelin, dopo aver ottenuto che la California stanziasse 3 miliardi di 

dollari in dieci anni in questo tipo di ricerca, rivela che altri potrebbero 

approvare progetti analoghi se riconoscessero l’importanza delle cellule 

staminali in campo medico. “Se si parla con gli elettori di questi Stati, 

citando i dati dell’importanza di queste ricerche, si potrebbe ottenere pieno 

sostegno”, ha detto Kelin all’Universita’ di Standford. Un ricercatore di 

quell’ateneo, Paul Berg, ha aggiunto che il Texas ha avviato consultazioni 

affinche’ a novembre, quando il Governatore Rick Perry tentera’ la rielezione, 

si possa votare un progetto dal contenuto simile a quello californiano. E ha 

parlato di altri Stati interessati.

- Colombia. Senatore paraplegico torna a camminare grazie alle cellule staminali

Il senatore colombiano Jairo Clopatofsky, paraplegico da ventiquattro anni, ha 

detto che in questi giorni ha cominciato a muovere i primi passi insieme al suo 

figlioletto di otto mesi: un anno fa era stato sottoposto a trapianto di cellule 

staminali. L’intervento chirurgico, avvenuto nella clinica Reina Sofia di 

Bogotà, si chiama “rigenerazione midollare con cellule staminali dalla mucosa 

olfattiva”, e il senatore lo considera un esperimento che puo’ aprire le porte 

ad altri colombiani in condizioni come la sua.

Clopatofsky, 44 anni, ha trascorso meta’ della sua vita in una sedia a rotelle 

in seguito ad un incidente automobilistico. A radio Caracol ha spiegato che i 

progressi medici sono rilevanti, ma che i risultati veri si vedranno tra un paio 

d’anni. “Sto imparando con il mio bambino; e’ lui che m’insegna e in poco tempo 

potremo camminare mano nella mano”. Ha spiegato che usa dei particolari stivali 

che lo sorreggono e gli consentono di compiere qualche passo poiche’ la 

sensibilita’ di vari organi e’ atrofizzata. Segue delle terapie speciali, ma 

quest’anno il recupero potrebbe essere rallentato dalla campagna per le elezioni 

politiche. Alcuni mesi fa, ha presentato un disegno di legge per includere nel 

sistema sanitario obbligatorio trattamenti come quelli cui e’ stato sottoposto 

lui, nella speranza di aiutare 800.000 colombiani vittime di violenza o 

incidente. A luglio di un anno fa, dopo l’intervento, disse che avendo vissuto 

meta’ della vita in carrozzina “d’ora in poi, tutto quello che mi capita e’ un 

guadagno”.

- Usa. Missouri. Verso il referendum sulla ricerca con le staminali

Gli oppositori della ricerca con le cellule staminali embrionali si preparano 

alla battaglia per il "no" al referendum che si terra' il prossimo novembre. Al 

loro fianco la Chiesa cattolica, che finanzia la campagna.

I promotori stanno invece aspettando che le firme raccolte per il referendum 

vengano validate dalle corti. 

La consultazione popolare, che verrebbe aggiunta alla scheda elettorale, propone 

che i pazienti dello Stato abbiano accesso alle stesse cure con cellule 

staminali disponibili in altri Stati dell'Unione, che venga stimolata e 

sostenuta la ricerca, e che vengano create linee guida per la ricerca (tra cui 

la proibizione della clonazione riproduttiva). Il referendum introduce inoltre 

un emendamento costituzionale che protegge la ricerca con le staminali 

embrionali.

I sostenitori del "si'" avevano gia' raccolto 10 milioni di dollari a meta' 

maggio, mentre il fronte del "no" solamente 144mila dollari per la fine di 

aprile. Ora gli oppositori della ricerca con le staminali embrionali cercano 

l'aiuto dei cattolici e dei conservatori religiosi. Lo scorso mese hanno dato il 

via ad una campagna pubblicitaria alla radio e alla Tv grazie ai finanziamenti 

raccolti dalla Chiesa cattolica. Il vescovo di Kansas City, Robert Finn, ha 

detto che gli spot referendari avevano lo scopo di "sottolineare specificamente 

i mali associati con la ricerca con le cellulle staminali embrionali". 

- Australia. Premio Nobel chiede che le emozioni rimangano fuori dal dibattito 

sulle staminali

Il premio Nobel australiano Barry Marshall ha fatto appello ai gruppi di 

pressione affinche' lascino fuori le emozioni dal dibattito sulla ricerca con le 

cellule staminali embrionali, chiedendo che la scienza sia lasciata libera di 

salvare vite umane. Marshall ha anche ammonito il ministro della Salute Tony 

Abbott a non introdurre le proprie convinzioni morali nel dibattito, altrimenti 

rischierebbe di rallentare la ricerca, che comunque non riuscirebbe a fermare. 

Professore di microbiologia e immunologia alla University of Western Australia, 

Marshall ha vinto il prestigioso premio Nobel per la medicina nel 2005 per aver 

scoperto la causa dell'ulcera ed un trattamento non-chirurgico. Per dimostrare 

che la sua scoperta era efficace, si infetto' volontariamente per poi curarsi 

con il nuovo trattamento, oggi usato ovunque. Ma Marshall fu osteggiato 

dall'establishment medico e ci vollero dieci anni prima che la ricerca fosse 

accettata. 

Ora parla della vicinanza di questa sua vicenda con la resistenza che oggi 

incontra la ricerca con le cellule staminali embrionali, ed in particolare la 

clonazione terapeutica. 

- Usa. Peter Jackson finanzia la ricerca con le staminali

Il direttore del film "Il signore degli anelli", Peter Jackson, insieme alla 

moglie Fran Walsh, ha donato 500mila dollari ad una universita' americana per la 

ricerca con le cellule staminali. 

La donazione creera' un programma di borse di studio per gli studenti della 

University of California che faranno ricerca sulle cellule staminali embrionali. 

L'universita' sta impiegando queste cellule per restaurare la capacita' di 

movimento su topi paralizzati. 

- Corea del Sud. Verranno ritirate le medaglie al valore a Hwang e collaboratori

Durante una riunione di gabinetto, i ministri hanno deciso di togliere le 

medaglie al valore date in passato allo scienziato Hwang Woo-suk e ai suoi sei 

collaboratori. Lo ha annunciato l'ufficio del Primo ministro lo scorso 18 

luglio. 

Nelle settimane passate, il Governo aveva gia' ritirato la licenza al 

ricercatore ed il titolo di "Scienziato supremo" della nazione. 

Anche se la gran parte dei coreani pensa che Hwang sia una fonte di imbarazzo 

piuttosto che di orgoglio nazionale, lo scienziato ha sempre dalla sua migliaia 

di sostenitori che chiedono per lui una seconda chance. 
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